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C o p i a  A l b o  

 

        COMUNE DI CERIANA 

                                          PROVINCIA DI  IMPERIA 

                                         _____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.18 
 

OGGETTO: 

ESAME DELLA PROPOSTA DA PARTE DELLA GIUNTA 

COMUNALE, DELIBERA N. 22 DEL 9/4/2021, PER L'ACQUISIZIONE 

DI PARTECIPAZIONE ALL'INTERNO DELLA SOCIETA' PUBBLICA 

"AMAIE ENERGIA E SERVIZI SRL" DI SANREMO, PARI AD EURO 

1.000,00 (MILLE).           
 

 

L’anno duemilaventuno addì venticinque del mese di giugno alle ore diciotto e minuti zero 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi recapitati a norma di legge, si è 

riunito, in sessione Straordinaria Urgente ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 

Comunale, nelle persone dei Signori: 

 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CAVIGLIA MAURIZIO - Presidente Sì 

2. ROVERIO PAOLO - Vice Sindaco Sì 

3. BUSCAGLIA FRANCESCA - Assessore Sì 

4. REBAUDO RICCARDO - Consigliere No 

5. ROLANDO MAURO - Consigliere Sì 

6. GHIORZI JOHN BOB - Consigliere Sì 

7. BONGIOVANNI FRANCESCA - Consigliere No 

8. PRIORI AGOSTINO - Consigliere Sì 

9. CALA' ANGELA - Consigliere Sì 

10. MENNUNI FILIPPO - Consigliere No 

11.      Sì 

Totale Presenti: 7 

Totale Assenti: 3 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signor dott.Tommaso La Mendola il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor CAVIGLIA MAURIZIO nella sua qualità 

di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
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Il CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che: 

- l'art. 14, comma 27 lett. f), del D.L. 78/2010, convertito in Legge n. 122/2010, e come 

successivamente modificato dalla Legge n. 135/2012, prevede che, ferme restando le 

funzioni di programmazione e di coordinamento delle Regioni, loro spettanti nelle materie di 

cui all'art. 117, commi 3 e 4, della Costituzione, e le funzioni esercitate ai sensi dell'art. 118 

della Costituzione, sono funzioni fondamentali dei Comuni, ai sensi dell'art. 117, comma 2 

lett. p), della Costituzione, l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e 

smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 

- l'art. 112 recante "Servizi pubblici locali" del D.Lgs. 267/2000 prevede al comma 1 

che gli Enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei 

servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini 

sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali, fra cui rientra 

anche quello relativo alla gestione integrata dei rifiuti urbani; 

OSSERVATO che: 

- la Legge n. 148/2011 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 

2011, n. 138, recante ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 

sviluppo”, ed, in particolare, l’articolo 3bis detta norme in materia di Ambiti territoriali e criteri 

di organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici locali e prevede che le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano organizzino lo svolgimento dei servizi pubblici 

locali a rete di rilevanza economica definendo il perimetro degli ambiti o bacini territoriali 

ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di differenziazione idonee a 

massimizzare l'efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo degli 

stessi; 

- l’art. 19 della Legge n. 135/2012 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95: Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 

bancario “ (cd spending review), che ha modificato l’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in 

materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” ha stabilito che sono 

funzioni fondamentali dei Comuni l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio 

a smaltimento, recupero dei rifiuti urbani e riscossione dei relativi tributi (art. 14, comma 27, 

lett. f), Legge n. 122/2010);  

- l’art. 13, comma 2, della Legge regionale n. 1/2014, così come modificata dalla Legge 

regionale n. 12/2015, recante “Norme in materia di individuazione degli ambiti ottimali per 

l’esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla gestione integrata dei rifiuti”, 

stabilisce che la Regione Liguria persegue la finalità di assicurare:  

- il rispetto dei principi di efficienza, efficacia, economicità e sostenibilità per la gestione 

integrata dei rifiuti urbani, nonché la separazione delle funzioni amministrative di 

organizzazione e di controllo da quelle di erogazione dei servizi;  

- la riduzione della produzione dei rifiuti urbani, lo sviluppo della raccolta differenziata con 

sistemi che garantiscano la massima efficienza, il riciclaggio, il recupero e, quale criterio 

residuale, il corretto smaltimento; 
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- l’aggregazione dei servizi gestionali, al fine di conseguire adeguate economie di scala, 

l’ottimizzazione della rete impiantistica ed il raggiungimento degli obiettivi di raccolta 

differenziata in relazione ai livelli territoriali individuati. 

- l’art. 14 della suddetta legge regionale, così come modificato dall’art. 19 dalla Legge 

regionale n. 12/2015, detta disposizioni in materia di definizione degli ambiti territoriali 

ottimali per la gestione dei servizi di gestione rifiuti urbani e specificatamente prevede:  

- al comma 1, l’individuazione da parte della Regione dell’ambito regionale unico, 

corrispondente all’intero territorio regionale, articolato in quattro aree, coincidenti con il 

territorio della Città metropolitana e delle tre province liguri;  

- al comma 3, l’organizzazione da parte delle province dei servizi relativi alla raccolta e al 

trasporto dei rifiuti, alla raccolta differenziata e all’utilizzo delle infrastrutture al servizio della 

raccolta differenziata, definendo i bacini di affidamento, nonché alla gestione dei rifiuti 

residuali indifferenziati ed al loro smaltimento, sulla base di uno specifico Piano d’area: 

- al comma 4, l’approvazione del Piano d’area, di cui al comma 3, che dovrà essere redatto 

in conformità alla pianificazione di settore comunitaria, nazionale e regionale, entro dodici 

mesi dall’approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti;  

- al comma 5, la possibilità da parte delle province di individuare al loro interno zone 

omogenee ai sensi dell’articolo 1, commi 11 e 57 della Legge n. 56/2014 e ss.mm.ii, 

designando un Comune capofila; 

- al comma 6, la salvaguardia, nell’attuazione della L.R. n. 1/2014, così come modificata 

dalla Legge regionale n. 12/2015, delle scelte di gestione integrata del ciclo dei rifiuti, anche 

riguardanti più aree contigue, effettuate ai sensi della previgente normativa e rispondenti a 

criteri fissati dall’Autorità d’ambito, nonché la salvaguardia delle scelte di gestione omogenea 

fra più comuni già operative, anche riguardanti singole fasi del ciclo gestionale; 

- il Piano Regionale di gestione dei rifiuti, approvato con delibera del Consiglio regionale n. 

14 del 25 marzo 2015, con il quale è stato pianificato il ciclo di gestione dei rifiuti sull’itero 

territorio regionale, è pienamente improntato ai principi di gestione dei rifiuti definiti a livello 

comunitario e nazionale, che esplicitano i cosiddetti criteri di priorità nella gestione dei rifiuti: 

prevenzione (minimizzazione e riuso), riciclaggio, recupero di materia e in subordine di 

energia, con un ruolo esclusivamente residuale per i sistemi di smaltimento in discarica; 

ATTESO che le Province possono provvedere alle funzioni connesse all’organizzazione ed 
all’affidamento dei servizi delegando tali funzioni a Comuni facenti parte di un bacino di 
affidamento, nonché in base all’art 14 comma 5 della L.R. 1/2014 (comma già sostituito 
dall'art. 7 della L.R. 1 dicembre 2015, n. 20 e così modificato dall'art. 1 della L.R. 1 marzo 
2016, n. 4), le province possono individuare, all'interno del territorio di propria competenza, 
dei bacini di affidamento comprendenti anche unioni di comuni situate in una diversa 
provincia con caratteristiche di omogeneità territoriale ed un congruo numero di abitanti, in 
conformità alle indicazioni del Piano regionale di gestione dei rifiuti, tali da renderli sostenibili 
dal punto di vista della qualità del servizio e della sua economicità, designando, qualora 
ritenuto opportuno, un Comune capofila; 

CONSIDERATO che, in attuazione della richiamata normativa e pianificazione, la Provincia 

di Imperia:  

- con Decreto del Presidente della Provincia n° 167 del 18.11.2015 ha disposto indirizzi 

provinciali per la gestione transitoria dei rifiuti, nelle more dell’approvazione del Piano d’Area 

e del Piano d’Ambito di cui alla L.R. 1/2014 ed al Piano regionale per la gestione dei rifiuti; 

- con la Delibera C.P. n° 40 del 13/06/2016 ha approvato il piano dell’area omogenea 

imperiese per la gestione integrata del ciclo dei rifiuti, ed inoltre sono stati individuati n° 9 
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(nove) bacini di affidamento transitorio sino al 31/12/2020 e n° 4 (quattro) definitivi dal 

01/01/2021;   

CONSIDERATO altresì che: 

- con DCP 22 Marzo 2018 n. 7, la Provincia di Imperia ha approvato la versione definitiva del 
Piano d’Area Omogenea Imperiese per la gestione del ciclo dei rifiuti, che individua quattro 
bacini di affidamento definitivi, obbligatoriamente ai sensi dell’art. 24, comma 2- b- della 
leggere regionale n. 12/2015, operativi dal 1 Gennaio 2021, termine poi prorogato al primo 
luglio 2021, dall’ordinanza n. 81-2020 del Presidente della Giunta Regionale della Liguria,  
denominati:  

  bacino Sanremese, 14 Comuni (capofila Comune di Sanremo); 

  bacino Ventimigliese; 

  bacino Imperiese; 

  bacino Andorese/Dianese; 

nonché alcuni sub ambiti di bacini di affidamento transitori con operatività sino al 31 
Dicembre 2020, poi prorogata al 30.06.2021 come sopra indicato;. 

- la Provincia di Imperia, successivamente all’approvazione del Piano d’Area, ha espresso 
quanto segue: l’individuazione specifica, nel piano d’area, dei Comuni Capofila per ogni 
bacino di affidamento, sia transitori che definitivi, palesa ed evidenzia la volontà della 
Provincia di trasferire ad ognuno di loro il compito di progettare, affidare ed organizzare i 
servizi di igiene ambientale sul proprio territorio di competenza in sinergia con gli altri 
Comuni appartenenti al Bacino ed in ottemperanza agli indirizzi contenuti nel piano stesso, in 
linea con quanto asserito dall’art. 14 c. 5 L.R. 1/2014, dove si chiarisce che “Ai fini degli 
affidamenti di cui ai commi 2 e 3, ... le province possono individuare, all'interno del territorio 
di propria competenza, dei bacini di affidamento ... con caratteristiche di omogeneità 
territoriale ... designando, qualora ritenuto opportuno, un Comune capofila”. 

     Risulta dunque evidente che la scelta del piano d’area di individuare per ciascun bacino 
un Comune capofila manifesta la precisa volontà di trasferire loro le competenze a 
provvedere agli affidamenti, mantenendo la Provincia il ruolo di coordinamento, facilitazione 
e controllo dell’azione amministrativa nel rispetto dell’autonomia territoriale, salvo casi di 
inerzia ingiustificata o azioni contrarie agli indirizzi provinciali che impediscano il 
raggiungimento degli obiettivi strategici regionali e/o provinciali. 

CONSIDERATO che il Comune di Sanremo, comune capofila del bacino definitivo 

Sanremese di cui sopra, si è fatto carico di richiedere formalmente alla Provincia di Imperia 

che il bacino di affidamento individuato dal Piano d’Area possa essere riconosciuto quale 

territorio all’interno del quale, tra le altre cose, possa operare in via definitiva affidamenti del 

servizio pubblico afferente alla raccolta, al trasporto, allo spazzamento, alla gestione delle 

infrastrutture, allo smaltimento dei rifiuti urbani, precisando che del bacino Sanremese fanno 

parte i 14 (quattordici) Comuni di: 

- BADALUCCO 

- BAIARDO 

- CARPASIO 

- CASTELLARO 

- CERIANA 

- MOLINI DI TRIORA 
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- MONTALTO LIGURE 

- POMPEIANA 

- RIVA LIGURE 

- S. STEFANO AL MARE 

- SANREMO 

- TAGGIA 

- TERZORIO 

- TRIORA 

CONSIDERATO altresì che: 

- Nel sub Ambito Sanremese il gestore del Servizio di Igiene Ambientale Amaie Energia e 

Servizi srl ha svolto la propria attività anche nei comuni di Riva Ligure e Santo Stefano al 

Mare, con una conseguentemente riflessione sui territori confinanti e logisticamente collegati 

da viabilità continuativa come Cipressa e Costarainera, e di conseguenza nei confronti di tutti 

i Comuni facenti parte dell’area territoriale afferente al Comune di San Lorenzo al Mare; 

- l’ampliamento dei servizi verso questi Comuni, naturalmente collegati, non solo ha 

consentito di ragionare in termini di economia di scala, ma ha anche messo a disposizione 

dotazioni impiantistiche (ad esempio il CDR del Comune di San Lorenzo al Mare); 

- i servizi attuati sono stati naturalmente ampliati verso i comuni limitrofi della valle del San 

Lorenzo confinanti, per ragioni di continuità dell’asse viario principale (Aurelia) e soprattutto 

per motivi di opportunità legati ad economia di scala e produttività, con conseguente 

acquisizione del centro di raccolta di San Lorenzo al Mare; 

CONVENUTO che l’ampliamento del Bacino Sanremese debba quindi riguardare l’intero 

sotto-ambito di cui sopra e trovi giustificazione nell’attività di raccolta e in generale di servizi 

offerti e già svolti in questa fase di assetto transitorio del Piano d’Area dalla società Amaie 

Energia, come di seguito indicati: 

- L’azienda ha creato un sistema integrato di attività svolte, che trova nel CDR di Sanremo 

e in quello di San Lorenzo due punti nevralgici e centrali per i vari sotto-ambiti in gestione 

(CDR Sanremo per Bacino A e B Sanremese – CDR San Lorenzo al Mare per Bacino A 

Imperiese); 

- I sistemi di raccolta attivati nei vari comuni gestiti hanno inoltre comportato un 

investimento in termini di attrezzature, che comportano piani di ammortamento almeno 

quinquennali, ma soprattutto presuppongono un’attività di gestione unica, omogenea, 

innovativa ed efficiente; 

- E’ in itinere la realizzazione di un centro di conferimento per la gestione dei rifiuti sul 

territorio del comune di Terzorio che, in relazione alla proposta di ampliamento del Bacino 

Sanremese, risulterebbe baricentrico: tale struttura si configura, insieme ai precedenti due 

impianti, quale ulteriore nodo logistico propedeutico all’avvio dei rifiuti verso il futuro impianto 

di trattamento di Colli; 

VISTA la deliberazione di Consiglio comunale del Comune di Sanremo n. 54 del 09/11/2020, 

avente per oggetto: “Determinazioni afferenti al bacino sanremese per l’affidamento del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani ed alla relativa modalità di affidamento” con la quale è 

stato deliberato:  

“1. Di prendere atto di quanto indicato nelle premesse del presente atto; 
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2. Di approvare quanto indicato nel preambolo del presente atto circa la formale attivazione 
del bacino definitivo Sanremese già composto dai seguenti 14 (quattordici) Comuni: 

BADALUCCO BAIARDO CARPASIO CASTELLARO CERIANA MOLINI DI TRIORA 
MONTALTO LIGURE POMPEIANA RIVA LIGURE S. STEFANO AL MARE SANREMO 
TAGGIA TERZORIO TRIORA 

3. Di approvare quanto indicato nella motivazione del presente atto circa la formale 
proposta, da inoltrare alla Provincia di Imperia, di riperimetrazione / allargamento del bacino 
di affidamento di cui sopra anche agli ulteriori seguenti 8 (otto) Comuni ivi citati, 

CIPRESSA 

CIVEZZA  

COSTARAINERA 

DOLCEDO  

PIETRABRUNA 

PRELA' 

SAN LORENZO AL MARE 

VASIA 

per un totale di 22 (ventidue) Comuni, e comunque per i Comuni aggiuntivi che 
formalizzeranno la volontà del loro ingresso per le motivazioni ivi riportate; 

4. Di approvare, in termini di proposta alla Provincia di Imperia, la forma di gestione del 
servizio nel territorio del bacino definitivo (sia nella conformazione dell’attuale Piano d’Area, 
sia in quella proposta col presente atto), con affidamento secondo la formula in house 
providing ex art. 16 dlgs. 175/2016, con controllo analogo congiunto da parte degli Enti soci, 
ad AMAIE Energia e Servizi SRL; 

5. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri diretti ed indiretti sul 
bilancio dell’Ente, come specificato nelle premesse; 

dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, al fine di consentire 
l’adozione degli atti conseguenti in tempi brevi stante l’urgenza di completare il 
procedimento; 

(….)”; 

DATO ATTO che l’iniziativa proposta dal Comune di Sanremo e la conseguente richiesta 
alla Provincia di Imperia è condivisa da questa amministrazione comunale; 

VISTA la deliberazione dell’Amministrazione Provinciale di Imperia N 12 del 15 marzo 2021 

e relativo piano d’area modificato allegato alla stessa, con la quale si recepisce in parte, 

limitatamente all’allargamento del bacino sanremese di affidamento a n. 5 comuni del sub 

ambito San Lorenzo, l’istanza presentata dal Comune di Sanremo di attivazione del bacino 

sanremese di affidamento del ciclo integrato dei rifiutipertanto, a seguito della perimetrazione 

definitiva; 

CONSIDERATO: 

• che a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 199 del 20/07/2012 che ha 

dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 4 del D.L. 138/2011, convertito con 

modificazioni dalla L. 148/2011, l’affidamento dei servizi pubblici locali deve avvenire nel 

rispetto della normativa europea di riferimento; 

• che l’art. 5 del Regolamento comunitario CE n. 1370/2007 consente alle autorità 

competenti di procedere all’aggiudicazione diretta di contratti di servizio pubblico a un 
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soggetto giuridicamente distinto su cui l’autorità competente a livello locale eserciti un 

controllo analogo (in house providing), a meno che ciò non sia precluso dalla legislazione 

nazionale (art. 5, par. 2); che la giurisprudenza comunitaria ha reiteratamente ammesso la 

legittimità degli affidamenti in house providing, specificando in numerose pronunce (sentenze 

Teckal, C-107/1998, Parking Brixen, C- 458/2003, Stadt Halle, C-26/2003, Carbotermo, C-

340/2004, Anav, C- 410/2006); 

• che il concetto di controllo analogo presuppone che l’ente affidante eserciti un’influenza 

dominante sull’affidatario diretto, al fine equipararlo ad una articolazione interna dell’ente 

stesso, che si sostanzia in una serie di requisiti obbligatori che devono sussistere 

contemporaneamente: a) controllo dell’indirizzo strategico ed operativo della società; b) 

elaborazione delle direttive sulla politica aziendale; c) che lo statuto dell’affidatario diretto 

non può prevedere la cessione anche solo di parte del capitale azionario a futuri soci privati; 

d) che l’affidataria realizzi la parte più importante della propria attività nei confronti dell’ente 

che la controlla; 

• che il già citato art. 5 Reg. CE n. 1370/2007 al paragrafo secondo lett. a) dispone che “al 

fine di determinare se l’autorità competente a livello locale esercita tale controllo, sono presi 

in considerazione elementi come il livello della sua rappresentanza in seno agli organi di 

amministrazione, di direzione o vigilanza, le relative disposizioni negli statuti, l’assetto 

proprietario, l’influenza e il controllo effettivi sulle decisioni strategiche e sulle singole 

decisioni di gestione”; 

• che il D.Lgs. n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” 

all’art. 16, ha disciplinato il modello giuridico della Società in house; 

• che il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, agli artt. 5 e 192, ha disciplinato gli 

affidamenti diretti dei servizi pubblici di rilevanza economica prevedendo anche la possibilità 

di ricorso all'istituto dell’in house providing; 

• che, in particolare, l’art. 192 comma 2 del sopra citato D. Lgs. n. 50/2016 prevede che ”ai 

fini dell’affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato 

in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione 

sulla congruità economica dell’offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all’oggetto e al 

valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento 

delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma 

di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di 

efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse 

pubbliche”; 

• che la delibera ANAC n. 235 del 15/02/2017, avente ad oggetto l'adozione delle Linee 

Guida n. 7 di attuazione del D. Lgs. n. 50/2016, recanti “Linee guida per l'iscrizione 

nell'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano 

mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house”, previsto dall'art. 192 del 

D. Lgs. n. 50/2016 (pubblicata sulla GU. n. 61 del 14/03/2017), nonché i successivi 

comunicati del Presidente ANAC del 10/05/2017, del 05/07/2017, del 25/10/2017 e del 

29.11.2017, prevedono l’iscrizione presso l'ANAC nell'elenco delle Amministrazioni che 

operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società “in house; 

CONSIDERATO che si condivide la modalità di gestione del servizio del Bacino di 
Affidamento Sanremese attraverso un soggetto controllato pubblico, con affidamento in 
house; 

DATO ATTO che la Società “AMAIE ENERGIA E SERVIZI S.r.L.” (con sede in Sanremo – 
Via ARMEA, 96, capitale sociale interamente versato di € 3.009.000, Codice Fiscale 
01350350086 - Numero Rea IM 118905  - P.I. 01350350086 ) è interamente pubblica ed 
operante fin dalla sua costituzione nel settore del ciclo dei rifiuti; 
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RILEVATO che la normativa principale che disciplina l'acquisto di partecipazioni da parte di 
Amministrazioni Pubbliche in società a totale o parziale partecipazione pubblica è il Decreto 
Legislativo 19 Agosto 2016, n. 175 recante "Testo unico in materia di Società a 
partecipazione pubblica"; 

VISTO il Decreto legislativo 19.08.2016 N. 175 e ss.mm.ii. recante il “Testo Unico in materia 

di Società a Partecipazione pubblica” con particolare riferimento all’articolo 4 a norma del 

quale:  

1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie 

per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere 

partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o 

indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 

all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, 

comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

VISTO altresì l’articolo 5 del Decreto legislativo N. 175/2016 a norma del quale “A eccezione 

dei casi in cui la costituzione di una società o l'acquisto di una partecipazione, anche 

attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a espresse previsioni legislative, l'atto 

deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche nei casi di cui 

all'articolo 17, o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni 

pubbliche in società già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla 

necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all'articolo 4, 

evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della 

convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o 

esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità 

della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. 

… 

Gli Enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme di consultazione pubblica, 

secondo modalità da essi stessi disciplinate. L'amministrazione invia l'atto deliberativo di 

costituzione della società o di acquisizione della partecipazione diretta o indiretta alla Corte 

dei conti, a fini conoscitivi, e all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che può 

esercitare i poteri di cui all'articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287.”; 

CONSTATATO che, come si evince dalla citata del comune di Sanremo a firma assessore 

Artusi, l’acquisizione della quota di Amaie Energia e Servizi srl trova supporto: 
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- nella posizione di Amaie Energia e Servizi srl quale società in totale controllo pubblico 

operante nel settore dei rifiuti nell’Ambito Imperiese (provincia di Imperia più zona 

Andorese), che oggi esercita “in house“ il predetto servizio non solo per i tre comuni del sub-

ambito Sanremese (Sanremo, Riva Ligure e Santo Stefano al mare) ma anche per tre dei 

cinque comuni del sub-ambito delle valli San Lorenzo e Prino transitati nel Bacino 

Sanremese (San Lorenzo al Mare, Cipressa e Costarainera) e, come ricordato nel Piano 

d’Area Imperiese, l’attività di gestione della pista ciclo-pedonale Sanremo-San Lorenzo al 

Mare per conto dei sei comuni in questione; 

- nella volontà del comune di Sanremo e degli altri Enti Locali soci, esplicitata mediante la 

Convenzione ex art. 30 TUEELL per il controllo analogo congiunto oggetto dell’odierna 

deliberazione e le deliberazioni dell’Assemblea dei soci di Amaie Energia e Servizi srl in data 

31 maggio 2017 e in data 16 giungo 2020. di mettere tale società a disposizione degli altri 

comuni del Bacino e, per quanto riguarda il solo Comune di Sanremo, di mantenere l'istanza 

di iscrizione all'Albo ANAC della Amministrazioni affidanti "in house" anche per conto di tutte 

le Amministrazioni partecipanti alla società, al fine del controllo analogo congiunto ; 

- nella circostanza che la redazione ed approvazione della Relazione ex art. 34 comma 20 

del DL 18.10.2012 n. 179 convertito dalla L. 221 del 17.12.2012 ed ex art. 192, commi 2 e 3 

del D.Lgs.vo 50/2016 (Codice dei Contratti), a valere quale motivazione “ rafforzata“  delle 

ragioni giustificatrici del mancato ricorso al mercato e dello specifico affidamento in “house“, 

a sensi di esplicita indicazione dell’art. 3 bis, comma 1 bis , del DL 138/2011, convertito con 

modificazioni nella L. 148/2011, come introdotto dall’art. 34, comma 23, legge n. 221 del 

2012, poi modificato dall’art. 1, comma 609, L. 190/2014,  non rientra nelle competenze dei 

comuni serviti ma dell’Ente di Governo del Bacino, cui è in esclusiva attribuita la funzione di 

organizzazione ed affidamento dei servizi pubblici locali a rete, ivi compresi quelli 

appartenenti al settore dei rifiuti urbani, con l’obbligo in capo ai Comuni di partecipare agli 

Enti di Governo predetti, ponendosi quindi l’acquisizione della quota come mero atto 

prodromico all’eventuale affidamento; 

- nella previsione dell’art. 9 dell’allegata Convenzione ex art. 30 TUEELL per l’esercizio del 

controllo analogo congiunto su Amaie Energia e Servizi srl, a valere quale Patto Parasociale 

ex art. 11 della stessa, in base alla quale costituisce giusta causa di esclusione dalla 

partecipazione societaria il mancato affidamento del servizio, nel caso specifico da parte 

dell’Ente di Governo di Bacino; 

RILEVATO che le Assemblee Ordinarie e Straordinarie dei Soci di Amaie Energia e Servizi 

srl tenutesi il 31/05/2017 ed il 10/06/2020 hanno deliberato un aumento di capitale sociale 

riservato ai comuni della provincia in ragione di euro 100.000,00 (centomila), residuati alla 

data odierna per euro 81.000,00 (ottantunomila), con scadenza al 31 dicembre 2021; 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale con deliberazione n 22 del 9 aprile 2021, 

immediatamente eseguibile, ha deliberato di sottoporre al Consiglio Comunale lo schema 

della deliberazione per:  

• L’approvazione della partecipazione dell’Amministrazione comunale alla Società 

“Amaie Energia e Servizi Srl” con sede in Sanremo – Via Quinto Mansuino N. 12 – Partita 

Iva 01350350086 – Iscritta al Registro delle imprese di Imperia al numero R.E.A. 118905-, 

per una quota di capitale sociale pari ad Euro 1.000,00 (mille); 

• L’approvazione dello statuto della Società “Amaie Energia e Servizi Srl” sopra meglio 

generalizzata, documento che viene allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 

integrante e sostanziale; 
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• L’approvazione della Convenzione ex articolo 30 del Decreto legislativo N. 267/2000 

per l’esercizio del controllo analogo congiunto, documento che viene allegato alla presente 

deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale 

DATO atto che con lo stesso provvedimento si è disposto al contempo di sottoporre gli atti 

relativi per la durata di 10 giorni ad una Consultazione Pubblica nel corso della quale sia 

possibile presentare motivatamente osservazioni e/o proposte di modifica allo schema di 

deliberazione e atti allegati; 

VISTO che la pubblicazione è regolarmente avvenuta dal 13 aprile 2021 per dieci giorni liberi 

e consecutivi e che non sono pervenute osservazioni;  

VISTE le note di comunicazione alla Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la 

Liguria, prot. 1484 del 15 aprile 2021, e alla AGCM prot. 1483 del 15 aprile 2021; 

VISTA la relazione redatta dagli uffici ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del Dlgs. 175/2016 e 

ritenuta la medesima meritevole di approvazione; 

RAVVISATO che l'acquisto di n. 1 quota dell’importo di 1000,00 euro è congruo alle finalità 

perseguite tenuto conto:  

• delle dimensioni degli altri comuni soci di dimensione analoghe al comune di CERIANA  in 

"Amaie Energia e Servizi srl";  

• dei servizi espletati dai comuni soci tramite la società;  

• delle dimensioni dei servizi pubblici da svolgere nel territorio comunale;  

• della garanzia dell'esercizio del controllo analogo anche con una quota fortemente 

minoritaria, vista la Convenzione ex art. 30 TUEELL per il controllo analogo congiunto su 

Amaie Energia e Servizi agli atti di questo comune, da cui si evince altresì, tra l’altro, che il 

mancato affidamento del servizio costituirà giusta causa di esclusione dalla partecipazione  

• del costo necessario all'acquisizione; 

CONSIDERATO pertanto opportuno, conforme al pubblico interesse e rispettoso della 
normativa vigente, acquisire partecipazioni della società AMAIE ENERGIA E SERVIZI 
S.r.L. ed affidare in house alla medesima società il servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani,, in esito al perfezionamento della procedura di acquisizione delle azioni e della 
stipula degli atti necessari; 

VISTO lo Statuto di “AMAIE ENERGIA E SERVIZI S.r.L.” vigente e ritenutolo conforme al 
modello della società in controllo pubblico ex art. 2449 c.c. sulla quale esercitare, in forma 
congiunta con gli altri soci pubblici, il controllo analogo a quello svolto sui propri servizi 
quale presupposto essenziale dell’affidamento “in house”; 

DATO ATTO che la Società “AMAIE ENERGIA E SERVIZI S.r.L.“ gestisce già il servizio di 
raccolta e trasporto rifiuti per altri Comuni del Bacino di Affidamento Sanremese; 

DATO ATTO che la Società “AMAIE ENERGIA E SERVIZI S.r.L.” (con sede in Sanremo – 

Via ARMEA, 96, capitale sociale interamente versato di € 3.009.000, Codice Fiscale 

01350350086 - Numero Rea IM 118905  - P.I. 01350350086 ) è interamente pubblica ed 

operante fin dalla sua costituzione nel settore del ciclo dei rifiuti; 

DATO ATTO che i Bilanci di esercizio della Soc. “AMAIE ENERGIA E SERVIZI S.r.L.” sono 
costantemente in attivo: anno 2016 + Euro 755.814; anno 2017 + Euro 457.534; anno 2018 
+ Euro 330.833; anno 2019 + Euro 372.783; 

DATO ATTO che la Soc. “AMAIE ENERGIA E SERVIZI S.r.L.”: 

• nel triennio 2017/2018/2019 ha conseguito un fatturato medio superiore al milione 
di euro; 



 

Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Ceriana.  Responsabile Procedimento: Alessandro Rampone  (D.Lgs. n. 
39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line 

 

• non risulta priva di dipendenti, né ha un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti; 

• gestisce un servizio di interesse generale; 

• non ha prodotto un risultato negativo per nessuno dei tre esercizi precedenti; 

• non necessita di azioni per il contenimento dei costi di funzionamento, in quanto 
già opera e persegue in ogni momento l'equilibrio di gestione. 

• oltre l’80% del fatturato della società è effettuato nello svolgimento dei compiti ad 
essa affidati dagli enti pubblici soci; 

RILEVATO conseguentemente da quanto precede che, poiché l'acquisto della 

partecipazione oggetto della presente deliberazione, attraverso il citato aumento di capitale, 

avviene in conformità all’espressa previsione legislativa di cui al richiamato art. 3 bis, comma 

1 bis, del DL 138/2011, convertito con modificazioni nella L. 148/2011, come introdotto 

dall’art. 34, comma 23, legge n. 221 del 2012, poi modificato dall’art. 1, comma 609, L. 

190/2014, la presente acquisizione di quota viene effettuata al fine di consentire: 

- all’Ente di Governo, competente a sensi della normativa sui servizi a rete al predetto 

affidamento, di esperire le procedure volte alla verifica della sua legittimità, economicità, 

efficienza ed efficacia e, all’eventuale esito positivo, di affidare concretamente a tale società 

il predetto servizio; 

RILEVATO altresì che, conformemente alla giurisprudenza in materia, se l’ente di Governo 

disponesse un affidamento in house senza che ne ricorressero i presupposti esso sarebbe 

illegittimo e che non è di ostacolo all’assunzione della decisione di acquisire una quota di 

partecipazione societaria da parte di un Ente Locale l’inesistenza a quel momento di alcun 

affidamento di servizio; 

RITENUTO quindi in ordine alla sussistenza dei presupposti previsti dalla normativa di 

riferimento per procedere alla scelta dell’acquisizione della partecipazione societaria che , in 

ragione della predetta eccezione espressamente prevista dall’art. 5, comma 1 del D.Lgs.vo 

175/2016, ovvero la previsione legislativa che attribuisce all’Ente di Governo del Bacino 

Sanremese la competenza esclusiva all’affidamento nel relativo territorio del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti ed al procedimento volto ad accertare la possibilità, economicità, 

efficacia, efficienza e legittimità del modulo cosiddetto “in house”, che può essere svolto 

unicamente nei confronti di società partecipata da tutti i comuni serviti/competenti alla 

gestione del servizio, l’obbligo di motivazione analitica prevista dalla norma (art . 5 del 

Decreto legislativo N. 175/2016 00) si debba intendere assolto dall’esplicitazione sopra 

riportata delle ragioni e le finalità che giustificano tale scelta; 

RITENUTO conseguentemente opportuno condizionare l’acquisizione della quota all'esito 

favorevole dell’affidamento da parte dell’Ente di Governo del Bacino sanremese ad AMAIE 

ENERGIA e SERVIZI SRL del servizio di gestione integrata dei rifiuti a favore di tutti i comuni 

del Bacino stesso e prima dell’attivazione del servizio; 

VISTO il Decreto legislativo N. 175/2016 e ss.mm.ii. recante il Testo Unico sulle Società a 

partecipazione pubblica; 

VISTO il Decreto legislativo N. 267/2000 e ss.mm.ii. recante il Testo Unico sull’Ordinamento 

degli Enti Locali con particolare riferimento all’articolo 42; 

VISTO lo Statuto comunale; 
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ACQUISITI, sulla presente proposta di deliberazione, i pareri favorevoli di regolarità tecnica 

e contabile, resi a norma dell’articolo 49 del Decreto legislativo N. 267/2000 dai competenti 

Responsabili dei servizi; 

VISTO il parere del revisore dei conti in data 19 aprile 2021 a prot. n. 1542; 

Tutto quanto sopra premesso, con votazione unanime resa per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 

1. DI DICHIARARE la narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo 

del quale costituisce specifica motivazione; 

2. DI DISPORRE 

- L’approvazione della partecipazione dell’Amministrazione comunale alla Società 

“Amaie Energia e Servizi Srl” con sede in Sanremo – Via Quinto Mansuino N. 12 – Partita Iva 

01350350086 – Iscritta al Registro delle imprese di Imperia al numero R.E.A. 118905-, per 

una quota di capitale sociale pari ad Euro 1.000,00 (mille), (attualmente corrispondenti allo 

0,033% del capitale sociale); 

- L’approvazione dello statuto della Società “Amaie Energia e Servizi Srl” sopra meglio 

generalizzata, documento che viene allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 

integrante e sostanziale 

- L’approvazione della Convenzione ex articolo 30 del Decreto legislativo N. 267/2000 

per l’esercizio del controllo analogo congiunto, documento che viene allegato alla presente 

deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

- L’approvazione della Relazione illustrativa redatta ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 

175/2016, che reca le motivazioni analitiche inerenti l’acquisizione della partecipazione nella 

società “AMAIE ENERGIA E SERVIZI S.r.L.” da parte del Comune di CERIANA; 

 
3. DI DARE ATTO che l’acquisizione è finalizzata all’affidamento “in house providing” servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani (RSU). 
 

4. DI DARE ATTO che il finanziamento della spesa per la acquisizione della quota societaria 
in argomento è garantito con fondi di Bilancio di Previsione 2021/2023, già stanziati con 
risorse proprie; 
 
5. DI DARE MANDATO al Sindaco di procedere alla sottoscrizione della relativa 
partecipazione in nome e per conto del Comune ai sensi degli artt. 107 e 109 comma 2 del 
Dlgs. 267/2000; 

 
6. DI PRECISARE che l'affidamento di servizi alla Società “Amaie Energia e Servizi Srl” di 

Sanremo con il sistema “In house providing” avverrà previo espletamento degli adempimenti 

di legge, nel caso del servizio integrato dei rifiuti da parte dell’Ente di Governo del Bacino 

Sanremese di affidamento; 

7. DI DARE ATTO che l’affidamento “in house” del servizio di raccolta e trasporto rifiuti 
solidi urbani e igiene urbana  saranno oggetto di successivi provvedimenti dell'Ente di 
Governo del Bacino in esito al perfezionamento della procedura di acquisizione delle quote 
e della stipula degli atti necessari, e verranno illustrati e giustificati nell’apposita relazione ex 
art. 34 comma 20 D.L.179/2012 
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8. DI TRASMETTERE la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 5 c. 3 d. lgs. 175/2016, 
alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti e all’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato; 
 
9. DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Comune di Sanremo ed alla 
Soc ie tà AMAIE ENERGIA E SERVIZI S.r.L.; 
 
10. DI TRASMETTERE la presente deliberazione per gli atti conseguenti l’affidamento del 
servizio all'Osservatorio per i servizi pubblici locali, istituito presso il Ministero dello sviluppo 
economico; all'ANAC, secondo le linee guida n. 7. 
 

DI DICHIARARE, con successiva xxxxxxx votazione intervenuta in merito, l’immediata 

eseguibilità della presente deliberazione a norma dell’articolo 134 del Decreto legislativo N. 

267/2000; 

 

 

 

---===ooOoo===---- 

 

T.U. D.LGVO 18.8.2000 N. 267 – PARERI ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTT. 49 E 147 BIS – 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA - previo controllo di regolarità e 

correttezza amministrativa - ai sensi degli artt. 49, 1°comma e 147 bis del D. Lgs. n. 267 del 

18.08.2000, così come modificati dal D.L. n. 174/2012. 

 

  

Il Responsabile del Servizio  

             Geom. Floriana FAZZARI 

                   

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla REGOLARITÀ CONTABILE - previo controllo preventivo 

di regolarità - ai sensi degli artt. 97 comma 4 lettera b), 49, 1°comma e 147 bis del D. Lgs. n. 267 del 

18.08.2000, così come modificati dal D.L. n. 174/2012. 

 

 

Il Responsabile del Servizio  

Il Segretario Comunale 

 Dott. Tommaso LAMENDOLA 
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Del che si è redatto il presente verbale 

 

Il Sindaco 

F.to : CAVIGLIA MAURIZIO  

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

F.to :  dott.Tommaso La Mendola 

___________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

N.       del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con 

decorrenza dal 04/05/2022 al 19/05/2022 come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n° 267. 

 

Ceriana , lì 04/05/2022 

Il Responsabile della Pubblicazione 

F.to :  dott.ssa Stefania Caviglia 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

Ceriana, lì ____________________________ 

Il Segretario Comunale 

dott.ssa Stefania Caviglia 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 25-giu-2021 

 

 

X    Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

❑ Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 
 

Il Segretario Comunale 

dott.Tommaso La Mendola 
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11. PREMESSE 

 
Il presente documento viene redatto a supporto dell'atto deliberativo che sarà adottato dal Comune di CERIANA 
per l'acquisto delle quote di partecipazione nella società "AMAIE ENERGIA E SERVIZI S.r.L." di Sanremo (di seguito 
AMAIE). 
Obiettivo dell'acquisizione è quello di consentire all’Ente capofila, Comune di Sanremo, in qualità di EGATO, di 
procedere all’affidamento del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani a mezzo della medesima 
società, con la formula dello in house providing, così da garantire economicità, efficienza ed efficacia 
nell'espletamento del servizio pubblico.  

 
L'Amministrazione Comunale, infatti, ritiene opportuno in una visione d’insieme condivisa anche dagli altri 
Comuni appartenenti al Bacino di Affidamento Sanremese, da un lato, valorizzare quelle forme organizzative e 
gestionali idonee a garantire un controllo diretto e stringente sulla gestione del servizio, dall'altro lato, utilizzare 
forme organizzative e gestionali già esistenti sul territorio e di comprovata efficacia ed esperienza nel settore di 
riferimento. 
 
Nello specifico il presente documento ha lo scopo di illustrare, in maniera analitica, le motivazioni che giustificano 
la scelta dell’Amministrazione Comunale, così come previsto dall'art. 5 del D.Lgs. 175/2016 (Testo Unico in 
materia di società a partecipazione pubblica), fatte salve le competenze dell’ente capofila in ordine al 
procedimento di che trattasi. 
 
Ai sensi dell’art. 5, comma 1 del D.lgs. 175/2016 l’atto deliberativo di “acquisto partecipazioni” da parte di 
amministrazioni pubbliche, deve essere analiticamente motivato, con riferimento alla a quanto segue: 
• Necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui 

all'articolo 4 del medesimo D.Lgs.175/2016; 
• Finalità e ragioni della scelta, anche sul piano della convenienza economica e 

sostenibilità finanziaria nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio 
affidato; 

• compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 
dell'azione amministrativa; 

 
Ai sensi del secondo comma, del predetto articolo, l'atto amministrativo dovrà dare atto della compatibilità 
dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in 
materia di aiuti di Stato alle imprese. 

 
Infine, ai sensi del comma 3, il Comune di CERIANA dovrà inviare l'atto deliberativo di acquisizione della 
partecipazione alla Corte dei Conti, a fini conoscitivi, e all'Autorità garante della concorrenza e del mercato. 
 
 
2. FINALITÀ PERSEGUIBILI MEDIANTE L'ACQUISIZIONE Dl PARTECIPAZIONI NELLA SOCIETÀ AMAIE 
 
2.1. CONDIZIONI DI CARATTERE GENERALE E TECNICO- SPECIFICO 
 
Ai sensi dell'art. 4, commi 1 e 2, del D.Lgs. 175/2016, l’Amministrazione Pubblica può procedere all'acquisizione 
di partecipazioni nelle società a totale o parziale partecipazione pubblica a condizione che le stesse abbiano ad 
oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità 
istituzionali della stessa Amministrazione. 
 
La norma, riproducendo di fatto quanto già indicato dall'art. 3, comma 27, della Legge n. 244 del 2007, specifica 
le attività di produzione di beni e di servizi il cui svolgimento giustifica la partecipazione pubblica che, nel caso di 
specie è la produzione di un servizio di interesse generale. 



Il servizio in oggetto è quello della gestione integrata dei rifiuti urbani. Si tratta di un servizio che è tipicamente 
configurabile come fra quelli che concretizzano le finalità istituzionali dell'ente. 
 
L'art. 14, comma 27 lett. f), del D.L. 78/2010, convertito in Legge n. 122/2010,  come successivamente modificato 
dalla Legge n. 135/2012, prevede che, ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento delle 
Regioni loro spettanti nelle materie di cui all'art. 117, commi 3 e 4, della Costituzione, e le funzioni esercitate ai 
sensi dell'art. 118, sono funzioni fondamentali dei Comuni, ai sensi dell'art. 117, comma 2 lett. p), della 
Costituzione, l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani 
e la riscossione dei relativi tributi; 
  
L'art. 112 recante "Servizi pubblici locali" del D.Lgs. 267/2000 prevede al comma 1 che gli Enti locali, nell'ambito 
delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di 
beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità 
locali, fra cui rientra anche quello relativo alla gestione integrata dei rifiuti urbani. 
 
L’attuale quadro normativo e giurisprudenziale inserisce il “Servizio di Igiene Ambientale” tra i servizi pubblici 
locali di rilevanza economica.  
 
L’art. 183, comma 1, lett. n) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (di seguito anche il “Codice 
dell’Ambiente”) definisce il servizio di gestione” dei rifiuti come la raccolta, il trasporto, il recupero e lo 
smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di 
smaltimento.  

 
L’art.  25, comma 4 del D.L. 1/2012 e dell’art. 202 del Codice dell’Ambiente consente di qualificare il ciclo dei 
rifiuti come un servizio pubblico locale.  
 
La Corte dei Conti – Lombardia, con parere n. 531/2012/PAR del 17 dicembre 2012, e la giurisprudenza hanno 
sottolineato che “la natura del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti è quella di servizio pubblico locale di 
rilevanza economica in quanto reso direttamente al singolo cittadino, con pagamento da parte dell’utente di una 
tariffa, obbligatoria per legge, di importo tale da coprire interamente il costo del servizio (cfr. art. 238 d.lgs. n. 
152/2006 e, prima, art. 49 d.lgs. n. 22/1997)”. 
 
Per servizi pubblici locali di interesse economico generale si intendono quelle attività economiche che, 
perseguendo un interesse generale, in assenza di un intervento pubblico, non potrebbero essere erogate o non 
sarebbero svolte con i necessari parametri di qualità, sicurezza, accessibilità economica, parità di trattamento o 
universalità.  

 
Tra i servizi pubblici locali di interesse economico generale rientrano quelli “a rete”, caratterizzati dalla presenza 
di infrastrutture fisiche indispensabili all'erogazione del servizio e sottoposti alla regolazione di autorità 
indipendenti. Sono tipici servizi pubblici locali di interesse economico generale a rete: “la gestione dei rifiuti 
urbani”. 

 
Le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti sono attribuite all'Autorità di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente - ARERA (Legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, commi da 527 a 530). 
 
L’art. 13, comma 2, della Legge regionale n. 1/2014, così come modificata dalla Legge regionale n. 12/2015, 
recante “Norme in materia di individuazione degli ambiti ottimali per l’esercizio delle funzioni relative al servizio 
idrico integrato e alla gestione integrata dei rifiuti”, stabilisce che la Regione Liguria persegue la finalità di 
assicurare:  
→ il rispetto dei principi di efficienza, efficacia, economicità e sostenibilità per la gestione integrata dei rifiuti 

urbani, nonché la separazione delle funzioni amministrative di organizzazione e di controllo da quelle di 
erogazione dei servizi;  



→ la riduzione della produzione dei rifiuti urbani, lo sviluppo della raccolta differenziata con sistemi che 
garantiscano la massima efficienza, il riciclaggio, il recupero e, quale criterio residuale, il corretto 
smaltimento;  

→ ll’aggregazione dei servizi gestionali, al fine di conseguire adeguate economie di scala, l’ottimizzazione della 
rete impiantistica ed il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata in relazione ai livelli territoriali 
individuati. 

 
L’art. 14 della suddetta legge regionale, così come modificato dall’art. 19 dalla Legge regionale n. 12/2015, detta 
disposizioni in materia di definizione degli ambiti territoriali ottimali per la gestione dei servizi di gestione rifiuti 
urbani e specificatamente prevede:  

→ al comma 1, l’individuazione da parte della Regione dell’ambito regionale unico, corrispondente 
all’intero territorio regionale, articolato in quattro aree, coincidenti con il territorio della Città 
metropolitana e delle tre province liguri;  

→ al comma 3, l’organizzazione da parte delle province dei servizi relativi alla raccolta e al trasporto dei 
rifiuti, alla raccolta differenziata e all’utilizzo delle infrastrutture al servizio della raccolta differenziata, 
definendo i bacini di affidamento, nonché alla gestione dei rifiuti residuali indifferenziati ed al loro 
smaltimento, sulla base di uno specifico Piano d’area; 

→ al comma 4, l’approvazione del Piano d’area, di cui al comma 3, che dovrà essere redatto in conformità 
alla pianificazione di settore comunitaria, nazionale e regionale, entro dodici mesi dall’approvazione del 
Piano regionale di gestione dei rifiuti;  

→ al comma 5, la possibilità da parte delle province di individuare al loro interno zone omogenee ai sensi 
dell’articolo 1, commi 11 e 57 della Legge n. 56/2014 e ss.mm.ii, designando un Comune capofila;  

→ al comma 6, la salvaguardia, nell’attuazione della L.R. n. 1/2014, così come modificata dalla Legge 
regionale n. 12/2015, delle scelte di gestione integrata del ciclo dei rifiuti, anche riguardanti più aree 
contigue, effettuate ai sensi della previgente normativa e rispondenti a criteri fissati dall’Autorità 
d’ambito, nonché la salvaguardia delle scelte di gestione omogenea fra più comuni già operative, anche 
riguardanti singole fasi del ciclo gestionale. 

 
Con Legge Regionale della Liguria 24.02.2014, n. 1 – come modificata dall’art. 19 della L.R. 07.04.2015, n. 12 – è 
stato pertanto rivisto l’intero assetto delle competenze in materia, fra l’altro, di gestione integrata dei rifiuti. 
 
Con il Piano regionale di gestione dei rifiuti e delle bonifiche (PGR), definitivamente approvato con la 
Deliberazione del Consiglio Regionale del 25 marzo 2015, n. 14, Regione Liguria ha definito gli indirizzi, le strategie 
e le politiche gestionali che intende sviluppare, indicando le modalità per una evoluzione complessiva del sistema 
ligure di gestione dei rifiuti verso ed oltre gli obiettivi previsti a livello comunitario e nazionale. 
 
La Provincia di Imperia opera in qualità di Ente di Governo dell'Area Omogenea ai sensi del combinato disposto 
della Legge n.56/2014 (“Individuazione delle Province come Enti di secondo livello”), della Legge Regionale 
n.1/2014 (art. 14), e dell'art. 7, comma 1, lett. a) del Decreto Legge 12 settembre 2014, n.133 (“Definizione degli 
Enti di governo delle Aree Omogenee”). 
 
Sulla base degli indirizzi del Piano Regionale ed ai sensi di quanto disposto dall’art. 14, comma 3, della L.R. n. 
1/2014 e ss.mm.ii. le Province devono provvedere alla strutturazione ed organizzazione dei servizi relativi alla 
raccolta ed al trasporto dei rifiuti, alla raccolta differenziata e all'utilizzo delle infrastrutture al servizio della 
raccolta differenziata, definendo i bacini di affidamento, nonché alla gestione dei rifiuti residuali indifferenziati 
ed al loro smaltimento, tramite uno specifico Piano d’Area Omogenea provinciale. 
 
Ai fini degli affidamenti di cui al citato art. 14, comma 3, della L.R. n. 1/2014 e ss.mm.ii., le Province possono 
individuare all'interno del territorio di propria competenza dei Bacini di Affidamento designando, qualora 
ritenuto opportuno, un Comune capofila. 

 
La Provincia di Imperia, in qualità di Ente di governo dell'Area Omogenea di propria competenza, ha approvato 
in via definitiva con Delibera di Consiglio Provinciale n. 17 del 23 marzo 2018 il “PIANO D'AREA OMOGENEA 
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(non competenti) al servizio, come potrebbe avvenire nel caso il servizio stesso non rientri nella competenza 
fondamentale dei comuni (ad esempio idrico, gas, trasporti sovracomunali), ma determina altresì una deroga ad 
una competenza tra quelle fondamentali previste dall’art. 14, c. 27 lett. f), del DL 74/2010 e quindi va a 
compensare la traslazione (parziale, perché limitata all’organizzazione, affidamento e controllo) di una funzione 
comunale in capo all’Ente di Governo. 
 
Gli Enti del “bacino di affidamento sanremese” provvedono ad approvare: 

• “Accordo ex art. 15 Legge 241/90 per le modalità di esercizio dell’Ente di Governo attraverso la 
costituzione dell’Assemblea dei Sindaci del Bacino Sanremese relativamente ai servizi di raccolta, avvio 
e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e riscossione dei relativi tributi tra i Comuni ricompresi nel 
territorio” 

• “Convenzione per l’esercizio associato e coordinato di compiti e funzioni tecniche di competenza 
comunale connesse ai servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e riscossione 
dei relativi tributi tra i Comuni ricompresi nel territorio del Bacino Sanremese di affidamento del ciclo 
integrato dei rifiuti, in ADDENDUM a convenzione per il controllo analogo congiunto su società in house 
ai sensi dell’art. 30 del D.LGs. 267/2000” 

 
Il Comune di CERIANA sta aderendo all’EGATO, come indicato all’art. 2 dell’“Accordo ex art. 15 Legge 241/90 per 
le modalità di esercizio dell’Ente di Governo attraverso la costituzione dell’Assemblea dei Sindaci del Bacino 
Sanremese relativamente ai servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e riscossione dei 
relativi tributi tra i Comuni ricompresi nel territorio” 
 
In ordine ai predetti atti si evince: 

• che il modello gestionale individuato è pertanto quello dell’in-house prividing;  
• che sono in capo all’Ente Capofila le procedure per addivenire all’affidamento della gestione; 
• che resta in capo al Comune di CERIANA, in quanto Ente aderente all’EGATO, procedere, nel rispetto 

delle disposizioni normative citate, all’acquisto di partecipazione societaria. 
 
Si evidenzia inoltre che: 
• a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 199 del 20/07/2012 che ha dichiarato l’illegittimità 

costituzionale dell’art. 4 del D.L. 138/2011, convertito con modificazioni dalla L. 148/2011, l’affidamento dei 
servizi pubblici locali deve avvenire nel rispetto della normativa europea di riferimento; 

• l’art. 5 del Regolamento comunitario CE n. 1370/2007 consente alle autorità competenti di procedere 
all’aggiudicazione diretta di contratti di servizio pubblico a un soggetto giuridicamente distinto su cui 
l’autorità competente a livello locale eserciti un controllo analogo (in house providing), a meno che ciò non 
sia precluso dalla legislazione nazionale (art. 5, par. 2); 

• la giurisprudenza comunitaria ha reiteratamente ammesso la legittimità degli affidamenti in house providing, 
specificando in numerose pronunce (sentenze Teckal, C-107/1998, Parking Brixen, C- 458/2003, Stadt Halle, 
C-26/2003, Carbotermo, C-340/2004, Anav, C- 410/2006); 

• il concetto di controllo analogo presuppone che l’ente affidante eserciti un’influenza dominante 
sull’affidatario diretto, al fine equipararlo ad una articolazione interna dell’ente stesso, che si sostanzia in una 
serie di requisiti obbligatori che devono sussistere contemporaneamente: 
a) controllo dell’indirizzo strategico ed operativo della società; 
b) elaborazione delle direttive sulla politica aziendale; 
c) che lo statuto dell’affidatario diretto non può prevedere la cessione anche solo di parte del capitale 

azionario a futuri soci privati; 
d) che l’affidataria realizzi la parte più importante della propria attività nei confronti dell’ente che la 

controlla; 
• il già citato art. 5 Reg. CE n. 1370/2007 al paragrafo secondo lett. a) dispone che “al fine di determinare se 

l’autorità competente a livello locale esercita tale controllo, sono presi in considerazione elementi come il 
livello della sua rappresentanza in seno agli organi di amministrazione, di direzione o vigilanza, le relative 
disposizioni negli statuti, l’assetto proprietario, l’influenza e il controllo effettivi sulle decisioni strategiche e 
sulle singole decisioni di gestione”; 



• il D.Lgs. n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” all’art. 16, ha disciplinato 
il modello giuridico della Società in house; 

• il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, agli artt. 5 e 192, ha disciplinato gli affidamenti diretti dei 
servizi pubblici di rilevanza economica prevedendo anche la possibilità di ricorso all’in house providing; 

in particolare, l’art. 192 comma 2 del sopra citato D. Lgs. n. 50/2016 prevede che ”ai fini dell’affidamento 
in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le 
stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell’offerta dei 
soggetti in house, avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione 
del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per 
la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche”; 

• l'art. 34 D.L. 179/2012 e s.m.i., al comma 20 dispone “per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al 
fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e 
di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento dei servizi è effettuato sulla 
base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante” (testuale: …Gli enti di governo di 
cui al comma 1 devono effettuare la relazione prescritta dall'articolo 34, comma 20, del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e le loro 
deliberazioni sono validamente assunte nei competenti organi degli stessi senza necessità di ulteriori 
deliberazioni, preventive o successive, da parte degli organi degli enti locali. Nella menzionata relazione, gli 
enti di governo danno conto della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di 
affidamento prescelta e ne motivano le ragioni con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio…), con obbligo dei Comuni di partecipare agli Enti stessi 
(tramite la partecipazione agli Organi degli Enti di Governo od ai processi decisionali degli stessi - C. 
Costituzionale 160/2016; 

• la delibera ANAC n. 235 del 15/02/2017, avente ad oggetto l'adozione delle Linee Guida n. 7 di attuazione 
del D.Lgs. n. 50/2016, recanti “Linee guida per l'iscrizione nell'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house”, 
previsto dall'art. 192 del D. Lgs. n. 50/2016 (pubblicata sulla GU. n. 61 del 14/03/2017), nonché i successivi 
comunicati del Presidente ANAC del 10/05/2017, del 05/07/2017, del 25/10/2017 e del 29.11.2017, 
prevedono l’iscrizione presso l'ANAC nell'elenco delle Amministrazioni che operano mediante affidamenti 
diretti nei confronti di proprie società “in house”; 

 
AMAIE ENERGIA E SERVIZI è una società partecipata locale che opera, nel rispetto del proprio oggetto statutario, 
nella gestione dei rifiuti urbani, ovvero in quelli che vengono definiti servizi pubblici di rilevanza economica a 
rete, caratterizzati, in linea di principio, dalla presenza di regolazione del settore, proprio perché di interesse 
generale (tale indicazione è ribadita peraltro nel Programma di razionalizzazione delle partecipate locali 
presentato nell'agosto 2014 dal Commissario per la razionalizzazione della spesa pubblica). 
Il Comune di Sanremo, ha comunicato la possibilità di acquisire delle quote di partecipazione, avvalendosi 
dell’aumento di 100.000,00€ del capitale della società in corso sino al 31/12/2021 ed oggi ancora sottoscrivibile, 
dopo l’adesione dei comuni di Riva Ligure, Santo Stefano al Mare, San Lorenzo al mare, Cipressa, Costarainera, 
Prelà e Dolcedo, in ragione di 81.000 euro, sottoscrivendo quote da un minimo di 1.000,00 euro ad un massimo 
di 10.000,00 euro (delibera di assemblea della società in data 31/05/2017 e 10/06/2020, parte straordinaria; 
Delibere del Consiglio Comunale di Sanremo n.27 del 03/05/2017 e n. 27 del 09/06/2020) per il quale il Comune 
di CERIANA impegnerà la somma citata con determinazione del responsabile del servizio per l'acquisto delle 
quote societarie. 
  
Alla luce di quanto sopra si ritiene pertanto conforme al pubblico acquisire partecipazioni della società AMAIE 
ENERGIA E SERVIZI S.R.L. ai fini dell’affidamento in house alla medesima società il servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani, da parte dell’Ente capofila, in esito al perfezionamento delle procedure previste dalla vigente 
normativa. 
 



Dal punto di vista societario, AMAIE ENERGIA E SERVIZI è attualmente configurata come società "in house 
providing”, ai sensi della disciplina comunitaria vigente in materia, ed il suo patrimonio netto, quale risultante del 
Bilancio al 31/12/2019 (ultimo approvato) ammontava ad € 3.789.535,00 di cui capitale sociale € 2.009.000,00. 
 
Il capitale sociale alla data del presente atto è suddiviso come illustrato nella tabella che segue: 
  

 
 
La sussistenza dell'attività prevalente svolta a favore degli enti locali soci, prevista anche dall'ordinamento 
comunitario, è dimostrata dall'analisi dei bilanci di AMAIE che nella nota integrativa evidenzia che la società 
svolge il servizio di gestione dei rifiuti per i Comuni soci, con servizi resi a favore dei cittadini degli stessi per una 
quota complessiva preponderante e comunque superiore all’80% delle proprie attività. 
 
Si evidenzia inoltre che AMAIE: 

• nel periodo 2017-2020 ha conseguito un fatturato medio superiore al milione di euro; 
• non risulta priva di dipendenti, né ha un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
• gestisce un servizio di interesse generale; 
• non ha prodotto un risultato negativo per nessuno dei tre esercizi precedenti; 
• non necessita di azioni per il contenimento dei costi di funzionamento, in quanto già opera e persegue 

in ogni momento l'equilibrio di gestione. 
 

RISULTATO D'ESERCIZIO (importi espressi in euro) 
2020 134.072
2019 372.783
2018 330.833
2017 457.534
2016 755.814
FATTURATO (importi espressi in euro)
2020 24.145.201
2019  24.680.033
2018  23.155.817
2017  22.006.367
FATTURATO MEDIO  

 
3. CONVENIENZA ECONOMICA E SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA DELLA SCELTA 
 
Sulla base delle indicazioni inviate dal Comune di Sanremo,  in qualità di Comune Capofila del Bacino di 
Affidamento Sanremese, con la quale vengono esposte tutte le procedure per addivenire all’attivazione del 
servizio con decorrenza 01/07/2021 e facente espressamente riferimento ad un affidamento con la modalità 
dell’in house providing, il Comune di CERIANA condivide tale impostazione nell’ambito di una coerente visione 
d’insieme comune con le altre Amministrazioni appartenenti al Bacino di Affidamento Sanremese.  
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 la progettazione, realizzazione, gestione e manutenzione di Centri Comunali di Raccolta dei Rifiuti; 
 la progettazione, realizzazione e gestione degli impianti e di tutte le strutture ad essi connesse per la selezione 

ed il recupero dei rifiuti ingombranti; 
 la progettazione, realizzazione e gestione degli impianti e di tutte le strutture ad essi connesse per la selezione 

ed il recupero dei R.A.E.E. 
 la gestione degli altri servizi pubblici connessi all'igiene del territorio e dell'abitato quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 
 la pulizia ed igiene del suolo, lo spazzamento manuale e meccanizzato, il lavaggio e disinfezione delle 

strade piazze ed aree pubbliche; 
 la manutenzione delle reti di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche; 
 la pulizia ed il ripristino ambientale degli argini e degli alvei dei corsi d'acqua e degli arenili; 
 le attività di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione delle aree pubbliche e dei pubblici 

fabbricati; 
 qualsiasi altro intervento di igiene urbana ed ambientale collaterale ed affine a quelli 

precedentemente elencati; 

L’affidamento della gestione ad unica società consentirebbe all’Ente di poter offrire all’utenza una serie di servizi 
oggi oggetto di singoli affidamenti, o non offerti per mancanza di offerta da parte delle società affidatarie, 
conseguenti economie di scala, raggiungimento degli obiettivi dell’ente in ordine ad una ottimale gestione del 
territorio dal punto di vista igienico-sanitario ed ambientale.  

Il piano Piano Strategico Industriale 2021 di “Amaie Energia e Servizi S.r.l” sia ai fini dimostrativi richiesti dall'art. 
5 del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i., ovvero della presente relazione, che ai fini della relazione ex art. 34, comma 20, 
del D.L. n. 179/2012 convertito, con modificazioni, in Legge n. 221/2012, da evidenza:  

• delle ragioni e della sussistenza dei presupposti per l’acquisizione di quote della società per l’affidamento 
del servizio pubblico locale, evidenziando le ragioni e le finalità che giustificano la scelta sul piano della 
convenienza economica, della sostenibilità finanziaria    di compatibilità con i principi di efficienza, 
efficacia e di economicità dell’azione amministrativa;  

• della valutazione sulla congruità economica dei soggetti in house, quindi delle ragioni del mancato 
ricorso al mercato, dei benefici della forma di gestione prescelta  

Il predetto piano industriale risulta pertanto coerente con le previsioni e prescrizioni di legge, ed in particolare 
evidenzia: 

• le ragioni e le finalità che giustificano la scelta costitutiva e quindi di adesione, anche sul piano della 
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta del servizio affidato, 
dando conto altresì della compatibilità della scelta stessa con i principi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell'azione amministrativa, come richiesto dall'art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 175/2016, 
giusta la presente relazione illustrativa, redatta ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 175/2016, che reca le 
motivazioni analitiche inerenti l’acquisizione della partecipazione nella società “Amaie Energia e Servizi 
S.r.l.” da parte del Comune di CERIANA; 

• la congruità economica del ricorso all'in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, 
come richiesto dall'art. 192, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

  
3.1. COSTO SOSTENUTO 
 
Il Comune di CERIANA intende acquisire quote di partecipazione nella società AMAIE, per l’importo di Euro 
1.000,00 (mille, 00 euro), attualmente corrispondenti allo 0,033% del capitale sociale. 
 
Tale importo può considerarsi congruo, tenuto conto in particolare: 

• delle dimensioni degli altri Comuni soci in AMAIE; 
• dei servizi espletati dai Comuni soci tramite la Società; 
• delle dimensioni del servizio pubblico da svolgere nel territorio provinciale; 
• della garanzia dell'esercizio del controllo analogo anche con una quota minoritaria; 
• del costo necessario all'acquisizione; 



L’importo previsto per l'acquisizione delle quote di partecipazione nella società AMAIE, pari ad euro 1.000,00 è 
viene finanziato con apposita variazione al bilancio di previsione 2021-2023. ln termini di valutazione di 
destinazione alternativa dei fondi impegnati si evidenzia che la cifra investita è, in termini assoluti, non rilevante 
e non preclude o vincola altri investimenti che il Comune di CERIANA intende perseguire nel proprio programma. 
 
33.2. CONVENIENZA ECONOMICA 
 
La valutazione della convenienza economica, fondata su parametri oggettivi e quantitativi, è stata effettuata 
dall’Amministrazione sulla scorta degli elementi ad oggi disponibili, 
L’acquisto di partecipazione nella società AMAIE ENERGIA E SERVIZI, finalizzata alla gestione dei servizi in 
argomento, viene ritenuta un’operazione conveniente dal punto di vista economico, poiché in termini di 
efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa la partecipazione risulta un investimento che 
accresce il patrimonio dell’Ente. 
Dette motivazioni muovono anche dall’analisi dei dati di bilancio della società. 
I suddetti documenti contabili sono scaricabili dal sito della società, nell’apposita sezione “amministrazione 
trasparente” al seguente indirizzo internet  e comprendono per ogni anno 
gestionale:  

• Fascicolo di bilancio al 31-12 dell’anno, comprensivo di nota integrativa 
• Relazione sulla gestione 
• Relazione del sindaco unico sul bilancio 
• Relazione società di revisione sul bilancio di esercizio. 

Di seguito si riportano gli indici di bilancio che sintetizzano l’andamento gestionale dell’ultimo triennio della 
società ed evidenziano una gestione economica positiva che rende conveniente per l’Ente Locale la 
partecipazione e che potrà poi, fatti salvi gli obblighi di legge, comportare effetti positivi per l’utenza che per 
l’ente affidante. 
Essi consistono in una serie di rapporti o quozienti tra grandezze di bilancio particolarmente significativi ai fini 
della valutazione della redditività, solvibilità, solidità ed efficienza aziendale. L’analisi di bilancio si è articolata 
nelle seguenti fasi: 

• raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci, dalla contabilità e da ogni altra fonte significativa; 
• elaborazione di strumenti per la valutazione dei margini, degli indici dei flussi; 
• comparazione dei dati relativi agli ultimi tre esercizi; 
• formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti. 



Le seguenti tabelle evidenziano l’andamento degli indici e margini aziendali considerati nel periodo oggetto di 
esame, evidenziando valori positivi per la quasi totalità degli indicatori. 

  
 
 
4. PRINCIPI Dl EFFICIENZA, EFFICACIA ED ECONOMICITÀ 
 
Il Comune di CERIANA ritiene che l'acquisto delle quote della società partecipata pubblica AMAIE, sia compatibile 
con i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa. 
ln particolare, la scelta adottata è: 

→ efficiente: in quanto l'Amministrazione utilizza in maniera accorta le risorse a propria disposizione 
perseguendo i propri obiettivi nel miglior modo possibile; 

→ efficace: in quanto permette all'Amministrazione di raggiungere con successo l'obiettivo prefissato; 
→ economica: in quanto permette all'Amministrazione di utilizzare, in modo efficiente, le risorse finanziarie 

disponibili, raggiungendo in modo efficace l’obiettivo prefissato che è quello dell'affidamento in house 
del servizio di gestione dei rifiuti. 

Il valore del servizio attualmente proposto al Comune rientra nei parametri di economicità gestionale. 
L’acquisizione della partecipazione, finalizzata alla gestione del servizio di che trattasi secondo la modalità in 
house prividing, contempla e consente: 

• superamento della frammentazione gestionale; 
• adeguate dimensioni gestionali, tali da consentire il controllo dell’attività svolta e del servizio erogato 

anche in relazione al grado di soddisfacimento dell’utenza; 
• ottimizzazione della circolazione di rifiuti; 
• economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzarne l’efficienza; 
• organizzazione del servizio nel rispetto della disciplina generale in materia di organizzazione servizi 

pubblici locali di interesse economico generale a rete (D.L. 138/2001 – art. 3bis). 
Pertanto, a fronte di un investimento economico ridotto, il Comune di CERIANA ha la possibilità di far svolgere il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani (nelle modalità basate sull’organizzazione del Bacino di 
Affidamento Sanremese come individuate e regolamentate dal Piano d’Area Omogenea Imperiese che vede il 
Comune di Sanremo quale Comune Capofila/Ente Affidante) ad una società sulla quale potrà esercitare un 
controllo analogo a quello da essa esercitato sui propri servizi, in virtù del modello di governance adottato dalla 



stessa, avendo la possibilità di condizionare le decisioni, con una possibilità di influenza determinante sia sugli 
obiettivi strategici che sulle decisioni importanti. 
  
5. DISCIPLINA COMUNITARIA IN MATERIA DI AIUTI DI STATO 
 
Come già evidenziato, l'articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 175/2016 prevede che l'atto amministrativo di 
acquisizione della partecipazione dovrà dare atto della compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le 
norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese. 
Secondo quanto previsto dall'art. 34, comma 20, del D.Lgs. 18 ottobre 2012, l'Ente deve anche indicare la 
sussistenza di eventuali compensazioni economiche a favore del soggetto affidatario del servizio pubblico locale.  
Il concetto di compensazione può essere inteso in due modi diversi. ln primo luogo, le compensazioni possono 
rappresentare eventuali apporti finanziari addizionali che gli enti locali devono corrispondere al soggetto 
affidatario del servizio pubblico locale, oppure, nel caso del servizio di gestione dei rifiuti urbani, il sistema di 
remunerazione si basa, a norma di legge, sull'imposizione della TARI all'utenza, così come istituita dalla Legge 
147/2013. 
Per quanto qui interessa, così come specificato nella Comunicazione della Commissione Europea C (201 1) 9404 
del 20.1 2.201 1, le compensazioni che non sono considerate aiuti di stato e che sono considerate 
automaticamente compatibili con il diritto comune, sono le compensazioni che soddisfano quattro condizioni 
specifiche individuate dalla giurisprudenza comunitaria e, in particolare, dalla sentenza della Corte di Giustizia 
nel caso Altmark Trans GmbH. 
Lo scopo di queste condizioni è quello di escludere "tout court” l'esistenza di un aiuto di stato quando la 
compensazione rappresenta una contropartita delle prestazioni effettuata dalle imprese beneficiarie per 
assolvere obblighi di servizio pubblico, cosicché tali imprese non traggono, in realtà, un vantaggio finanziario e il 
suddetto intervento non ha quindi l’effetto di collocarle in una posizione concorrenziale più favorevole rispetto 
alle società che fanno loro concorrenza. Nel caso di specie, i corrispettivi che sono riconosciuti per i servizi 
ambientali erogati da AMAIE sono compensazioni che in senso comunitario non rappresentano aiuti di stato e 
che sono automaticamente compatibili con il diritto comunitario.  
Infatti, in linea con le quattro condizioni previste nella sentenza del caso Altmark Trans GmbH: 

→ AMAIE è una società incaricata dell'adempimento di specifici obblighi di servizio pubblico determinati in 
fase di regolamentazione dell'affidamento del servizio; 

→ i corrispettivi che verranno erogati a AMAIE sono definiti in base a parametri preventivamente 
determinati in modo obiettivo e trasparente nel contratto di servizio che andrà a regolare l'affidamento 
del servizio medesimo; 

→ i corrispettivi erogati non potranno eccedere quanto necessario per coprire integralmente servizio 
pubblico, tenendo conto di un mero margine di Utile ragionevole; 

→ AMAIE, come evidenziato nei paragrafi che precedono, è organizzata secondo criteri di efficienza e ha 
mezzi adeguati per adempiere agli obblighi di servizio pubblico ad essa affidati. In dettaglio, per quanto 
riguarda il servizio di raccolta, si può affermare che l'affidamento è effettuato secondo criteri di 
efficienza. 



Schema d i !Convenzione ex art_ ao de:I1 D.Lgs. 26712000 per l'eserei:zio dc~ 
eonuoUo analogo ,n forma con,g1unta sulla socle1à Amale Energia e 
Sef\ljzi S. r.l. re'tatlvamente ai servizi ,pubbllo~ locarli, ai senti:z:i d i interesse 
genora1,a e ai 68rvii'll :st;rurinontali ane tinafiw isUl~zi:0111ali' deg1i enti soci. 

P.REMESSO 

-che U Comune di Sanremo possiede ~• 100% d-ell,a azioni dli AMA!E S.p.1\-.., 
s.ocietà in house (già az.ienda municipalizzata) depula:t,a a.II•esplelamento di 
se rvizi pubb1ici locali "a rete'' fdrretfamenle o tramHe partecìpate) su1 proprio 
tenitorio ; 

- che AMAdE S.p.A, a a sua voilta; attualmsnta, detentrice del 99~05% deHa 
quole di Amaie Energia e Serviri S.r.l .. affidalaria m house del 
Comune cli Sanremo pérr la svolg:irnento. dei servjzj pubbtici tocaH del Mercato 
del Fiori e df igiene urbana; 

- che. coareintemeote con i principi di derivaziane coni:unitatia, Comuni, 
anche in forma a.ssociala, avvaJern.i di organismi cosiddeHì in }muse 
per lo svolg~mento, dt servizi, vate a d rre di soggetti ano scopo costituiti , nella 
forma di società di capitai! con la partec.ipa,z.ione to,talhtaria di ca_pitaJe 
pubbli~o. ai q1.1aH può essere affidata direttame.nte 1ala attivrlà, a condiziona 
che gli &nli pubblici ti tola ti del ca.pilale so o•a le ese roib no sulla suo1età un 
controno analogo a quello esen~llato sui propri uffici e che ~a :soc1eta reaiiz:z1 
ra parte più importaote della propria attività ~o ltre 1'80%} con. l'ente o gl1 enti 
pubblic i che la oontro llan:o {art. 5. oi:;mma 1, D.lgs. n. 50/2016~ art. 16, 
comma 3, D.Lgs. h, 175(2.016~ art 113, cemma 4. letta), D'.t_gs. n. 267/2000 
e ss.mm.ii.}: 

a che tah~ posSibili1à sussisto anche qualora la Socretà aff1datarja in house s1a 
non già costituita e partecipata direttamente dal Comune ma da un'altra 
Società (nel caso AMAIE S~p.A.~L d;rettamente a totalmente parl1ecipaia dal 
Co~une (nel casa1, quella di Sanremo) titolare de,I :servizio: in tal senso 
dispone espressamente l'art. 12, para,grafo 3 , della Direttiva 2014f24/UE e. 
,da ultimo, l"art 5. comma 2,1 del D.Lgs. n. 50/2016 e l"art. 2" cornma 1, len. e, 
de I D. l ,gs. n. t 75/201 6: 

che !'affidamento ;n house del servlzlo dl Jgiene urbana relativo e pio 
Comuni deHa ste:~i$·a area territoriale cmoge:11e;a ad un u1nco sogg,fltto ìn 
possesso dei requJ:siti d~ leg,g-e è coerente al raggiungimento dell 'obieU.vo 
dJ una m rgllore e fficac.1a ed eifidenza del servizio il'l atteS.a de~la 
todividuazione d1elf~ zooe omogenee ai s,tMrsi efella suddetta leg.ge, come 
peraltro rl levato anche dalla Provincia di Imperia, co-n nota a f Irma del 
Dirigente Ufficio riftu1~ 4 agosto 2015 e &on !lVCc-essivo Decreto 
PresidenzìaJe 18 novembre 2015, n. 167, ed in oontormità. a l regime 
transi tor io di ClJJ a Ha Leg g.e A egionale n_ 1 /20 14; 
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• che D Comune d, Sanremo, me-drant:e sottoscri:z1ooe detla convenzione e 
aJHegato dlsclpTTnare leonJco In data 22.12.2015. rep_ n_ 7575. ha affidato 
ad Amaio Energja a Servizi S.r.L lo svolgimento del servrzio di igiene 
urrbal'là~ 

• che la Provincia di hnpem~. con de1Lbera:z:1ontt C.P. n. 40 del , 3.6-201!6 
GOJ"I la ~uale è stèto approvato il Piano dèll'area omogenea imperh::!5e per 
la Gestlon·e I nteg:raJ:a del Ciclo dei .A.Hì uti, hn previsto . in via tr.ans:iloria 
ed in attesa él 1 ndMduare in vià defl,-itiva I bacìni di an idamen~o. ohe per 
n bacino A Sanremese (compref'.'ldente i comuni di Sanremo. Riva Ligure 
e Santo Stetano al Mate) rattidamento fino aJ 31 .12.2020 det servtzio di 
igiene urbana a,Nenga lramile i l Comune capofila (Sanremo), aderendo 
alla gestione in ha1,1se ad Ama~e Energhl e Servizi $_r.L come aopra 
affidata: 

- che il Piano sopra citato, hell'ultimo periodo del ~apitolo 7.2., .1 prevede -che 
"'nel pedado lransiioria, alla sc-Bderrza dei sùrgoli contrattì df gesiJDfle1 agli 
affidamenti dovranno pro vvedl:tre dir@ttamente I Come.mi aggregati In Bacini 
di Affidamento. come. d'e/Jnltl al capltofo 7. 1. nel tispew,. delle modalità sopra 
indica·te e per il tramite del ptoprio Comune capofila. DeW afticJamenti n(ln 
pt;trannQ suporare Il 8 f I 1212020, ln .quanto Silcc&ssivamen te anlreranno in 
vig·ore i Bacinf Defimt1vi"_ 

- che •con dellberaz ione del Consiglio Com un ale di Sanremo n. 27 d èl 
03.05. 2017 è .starlo l'a.u:ms,nto di .capitale so-clale neçess.ario a 
,cqnsontir0 nngresso ne'l,la c-0-111pa,gjfle &ociaJ,e dei :seguanfi Comuoi , i quali , 
pr,a,v~a delrberaiione dell'Assemblea -straordìnaria dei soci di Amale Energia e 
Servizi S_rJ_ 1n data .31.05 .. 2017 taannia sonosc.rirlto le seguenti quote di 
partecj?a:z"ione dlvene:ndo soci della società e a.ffidatarl df SiHVfzi aHa stessa 
ne1Ja forma .. ,:n house ptovi-cHng": 
Comune di Riva Ugur--e: 0,.50%; 
Comune di S. Stefano al mare: 0 , 1 O'%; 

che con deUbera:zione del ConsigUe Comunale det Comune di Saor.emo 
r1 . 27 del 1o.04.2016 i I suddetto aumento d1 caprt.afo stato e~teso a Com u nJ 
apfHJ.rt,en·ahti ad al rf bacini di riterimanlo ma ·interessali all'afNdamento in 
lrrnuse alla: socielà del servizio dì igiene urbana e che conseguentemente 
sono d rven utl soci I s !llguenti u tte rio fi Comun i.: 
Oo mune dì S. Lo r~nz'O al mare: -o, 15%: 
Comune dì Costarainera: 0,05%-~ 
Comurle di c,pressa; 0,054,l/r:i , 
Com une dì Dotcedo : O ,05%: 
Comune di Prelà: 0 105%; 

- che, pertant•o, ai fini che preeedono, i Comuni aderenti atla pr8Si8l11:e 
conv•anzionè in reiazione ai servizi affidali adi Amaie Energ~a e Servìzì S_r_ll_ 
Intendono garanrlre l'esercl2i(l congiunto nei contr,onti di tale :società di un 
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controllo analbgo a qu,0'JJo esercitato sui propri servizi; 

- eh e l Comun i soci hanno deliberato di prenclere atto della tP roposta def inltiva. 
da parte della soc1età di acquisto del compendio Jnunobiliare dell,a pjsta 
olclabìle di proprietà di Area 24 S.p.A. in 11lquidazione, escluse le are:a a glf 
immobili sm nel teni torio del Comune di Ospedruenl ; 

- che In quella sede è stato aJtresi approvato il 'testo ,di uni Accordo ex art 15 
deHa· L 241!90, condiviso tra I comurn interessafl, compreso il comune- ni 
Tagyla por quanto noo an-cora socio. dìsoiplinanie la. pa(leoipaz.ione da parte 
del cornuni aU:raversaU dalla prsta oicliapedonale alla manutenzione ordinart:a 
deUai pista stessa al lo scopo di garantint il man tanimento de 11'e n eces sar1e 
condiiJo,ni di utrlti:ZO dl.!lrante un periodo transitorio diStiiiltO a sua vojta nel 
reglmé transitorio I e regime tfansitorio Il; 

- che durante Il reg~me t.rans:no1·lo ti Il suddetto açcarda prevede che 1 Comun~ 
si adopereranno sen:;?.a indugio al rine df 1ndlvlduar,e i servizi s:1rettarn,ente 
accessori e- complementari a lla pista da amdare di rettamente ad Ama:ilfJ 
Energia e Servìz1 srl p~r lo sviluppo d9lla ga6rione ed TI conseguimento deUe 
miglior i economie di scala ; 

- che la suddetta prcposm di acquisto prev-ede anche l'Ingresso neHa 
com1Pagine societari.a della so,-c1etA FìJse S.p.A. mediante a1Umento di cap,itaJa 
soc;1a:le di f:. L000.000.00 es,pressamarnta autorizzato con L R. n 19 del 
05.08.2019, ntJnu tlé l'ingrasso nella compagine sociale del Comune di 
Taggia; 

- che l'art. 30 del D.Lgs. n, 26712000 disdplina la :stipula di convenzroni tra 
,enti locali al fine di svoìgare in modo cooroinato fm1zfc:mi e servizi 
ds terminati; in particolare il comma 4 prevede. che ie convenxton I tm entl 
loca.I,~ posso.no stabrnre anche 11a costituzione di uflici oom1.w1i ai qualr aHldare 
l'fJt"sercizio delle funzioni pubbliche in luogo del sing.on enti par eoJpan-ti agJI 
ac.oordl ovvero affèdare tail I mcombenti a-d un Comune ca poma; 

- che la oonven2lone e>< afta 30 dél IO.Lgs. n_ 267/2000 hQn può tro\lare! 
appOca.2lone .al soci che· non erbbiario forma _giuridica dl enti locali ,e che, 
pertanto. in caso di eve-nwale affidamento In hoos~ providing di servizi di 
t-"'Cltnpetenza dei :suddam soci, s i procodarà a disciplinare il controllo analogia 
co ng i,u nto m ooia.nte paUi pa r.asoç j,a]i; 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziare della presente 
Convenz:ione. lra 1 -comuni aderenti si conviene e s,i stipula di regola.re i 
reo-ip rocì rapporti nei seguenti t,erm i nt 

.Articol·o 1 - Scopo dcUa convenzione , 
1. I soci sottosGrntori deU:a p_resente aonvenzJone, 1n proprioi o quali 

,partecipanU d1 unio111r se ~ostituiiaJ o c;onvenzfona, i tra loro, convengono 
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su I la n1;11oosstta di disciplinare 01 comune actordo tramite la presenta 
Coovenz1one. l'eserci2io coordinala dei lom rìspeulvl po~.er~ sociali dli 
i 11dh:izzo ,e d:i co ntroUo -ed iJ funzion~mento d eg·11 ult~rtori stru men O 
finalfzzati a gara:nure la. p,iena attuazione di un cipntrono s:rrate-gico e 
p0Jitico-1stm.12;1ooa:le su Amaie Energia e Serv•zi S.r.J. analogo a quello 
esaruitato sui propri unici~ indfvfduando e rego,Jando il funzionamento. 
del n,e.eessarl I stl tull. 

2.La programmazione e-d Il ca,ntrollo operat~vo di dettaglio suHo 
svotg lmento dei servlz I a.nafo go a quel lo esercHato sugJl uf f1c1 da 
ciascun Ent~ ad.eronte atta presento convenziono sono esercitati da. 
ciascun Ente, in reiazione aire pro,prre esigenza. con stmmenli di 
previsione e di rendlconeazione. degll svolglmenU gestlonali d1s:Untì da 
quelli previsti na lla pres,ente co,rnven1io111e ed a mezzo diell'unità 
operativa deputata aU' esercizlo del c.ontrollo analogo dr Gui al 
5'1J ccl1~s,vo a rtiwhJ 7; per ìl s0,lo Comun e di San remo, IP uò 1e:s;s e re 
esercHato anche Ifa.mite la IP~rtec•pazlone al la compagine so.eia.le deHa 
oo ntroHan te AMA I E S.p .. A. e I' elfemvo esertlt1 o· da parte di Guest'ulti ma. 
dei relativi diritti di soGio come previsti dallo Statuto sociale. 

Artiiçolo 2 - l:splttamen1o deii sèrvtii ,affidati nulla ·iorma dall"in lllouse 
proviliding. 

1. ti se,rvlzio viene. svoltn sulla 'base dei cnn.lenull deHe rego~arnen.ta..zionl e 
de i contratti di servizro pattuW tra la società ed r srn g oli Comuni, 
direttamente o tramite Je forme di cui all'art. L 1 s-e esislantl. 
,2. Per c·iascuna tipologii, dì sarvi,zto et1ottrvamenle alfid~t·o- secondla 
norme comuni da approvarsi all'unanimità da parte dell'Ass:emb,laa della. 
so,cìetà. I co,ntràtrl dt servlzìo/dls.oip~~na.rl tecnlci, dovranno p,revedere: 

• la predisposizione di piani JPrevisionatJ e pfogrammatici annuali e 
pluriennal i; 
• la ri0daziono di report cli conlrollo sel'nésl.rali: 
- 11 r ispetto di standç1,rd qiuanlHatiVi e ,qualitativi rei a:Uvi ai se rv1zi amd ati1; 
- l·a srst,ema:tlca v.ermca, p,n~vemiva, concomrtante e consunli0v1t1 degll 
equllibri economtco e frnanziari della gesHon,e. 
3.Le oondfzlon] di espfe·tarnento dlel servizeo e la determlnazione dei relatlvl 
pro\mnli dovono garant~ra ad Ama1E li:norgia e Servizi S.r. l. l'Gqlllilibria 
economico e Hrranzìano de~l•o stesso; 10 ogni caso gl i eftietli,- prev.isti dal.la 
vi9,ente normaUva d.egH eventuall squ-inbri saranno soppOfta.ti dai s-0 l1 
soggetti che fruisc.ono_ deVi serv[Zmo/i che li ha/hanno specitica1amente 
ger-ierati. in pr-o~-o,rzione alPutlUlà da ciascuno coos.eguHa • 
.c..U Economico•FinanzìarTo di ogni servi:zio re-sa ad ogni sing.olo 
aderente d1eve~ in fonna trasparente e cornprensibHè1 gairantire pro-quota 
- la. copertura degli one, i gene ral I della soci otà 7 
- la rilpartfzione• degJi oneri c.omuri i a più servizi. 
5.t ·affidarnento formale del servizio è preceduta daU·a.cquisizfo·.n-e !'Ji quote 
di Amaie Energia e Servizi 8.r.l. 0 daWade5ione a.li-a presente co,nve.nzione 
da. parte deH'Eme affidante; lo s:eesso è dl compe·tenza dell'Ente 
interessato oppure del Co,mune capofifa del oacino/.ambito ctim il comuris 
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appa rtìene, qualora previs,to d!al La norm,EJ;trva d I settore o da atti vin colanti 
dr enti :s ovraordinatt 

ArUco lo 3 - Durata. 
I convengom1- dJ fis-Sare la durata delta presente Convenzione .. e cH tutte 
t~, pattuizian-1 in essa stabilite, in mfsura parl alfa. dlJrata stali..ltarla dì Amale 
Energia e Servizi S~r.l., oon decorrenza da.I giorno, cleU~ n~lativa 
sottoscrizione, con la 11recisaz:ione che la pn~n,aiote paUui.t ione produrrà· i 
suoi elfetti, Fn esecuz:iione del IPìano dell'area omogenea impe.rriese per la 
,ges.Hone integrata de1 dcla dei rifiuli , approvato con delijberazione G,P. ,, . 
-40/2016, sicuramente sino aJ 31 .1~t~02O e suceésslvamente a tale data 
solo se cornp.atiblle c:or, l e pre,visiont defi11Wve deE prodatto Piano deJJ'area 
omogenea, Fatto salvo quanto previsto al art . 9-. 

ArUcmlo 4 - Rispeno deUa norma.ti v:a $Ul'le società in house~ 
t. I so-oi si impegnano a vigliare e a p,orrie rn essere tutto quanto 
nece$sario affinché lat Sor.ieta svo,lga la parte pi1u importante detra propria 
a.tuvità in rapporta aig1I i arfida n, enti direlU in èssere con g 11 s~essi. che 
dovranno ~:ssere sempre maggiori detla 80% delle attività, ai serisi di, te-,gge, 
fatta salva la futLJ ra evoruzrone normativa, 
2. I -so-et si rmpegnano inoltre a ch,e, Ama•~ Energ~,a e Ssrvrzl S.rJ. rispetti 
tutti , "'incoli in capo alle soci-eta in ho,us-e, come da norrnaliva- vigente, 
garantendo al contempo l'idoneità tecnico-ge.stiona.Je-organizzatìva della 
sodetfs per lo svolgimento del servizio e l'equilibrio econornrco-frnanzia.rio 
della rela iva gesUone. 

ArUcolo Eìi - Esercizio del ''controHo arnalcgo ' ... Coordinam,ento dei Soci. 
1. lii cointrClrlo anal0go, in parliooiare sulle materie di cm aU'ait. 8 della 
Slalu~o d11 Ame.ie Enetgia e Servizi S.r.l.~ fr t=JSe r,cltato tramrte La 
parte C:ipaziona au· Assembte a. stessa. 
2~ In merito a:J l,e decisioni che rilevino :specif1catamenta sui oorvtzi aftìdati da 
oglli singolo ante-I gruppo dì enti socij, gli altri soci si a votare in 
assembléa (o 11 Comune di Sanremo a far votare AMAIE S.p.A., nel cas.a 
r:he non a.bbla assunto u,na, partecipazione diretta unica) In conformità. alla 
volontà es;Pressa. daWe-nte, o dall'unlone def comuni, o dai cornLml 
c::onve n2Jo nad, direttamente interessa.ti. tatta sa Iva I' il) otesi in cui tate .. 
volontà sia di ff o«ne da.Ha- obbligiaz.ion1i assunte dalta. So,d età con il conlraHo 
di servlzlo o non garantisca l'equillorio economico-fioan:zia rio del servrzio. 
3. tn esecu~ione del Contra-no di Servizio approvato ai sensi dell~art . 2., le 
d ecfsjoni re I ative alle moda.I ità di es~detamen ro dei si ngol~ sBrvi z.i artid ati da 
eia.se un IEn ;~, ,çj.trettam a 11te o tramita ,~ forrna di cui all"art. 1 . 1 se esistel'I Li • 
cornpelano a quest1ultimofì e pertanto vengano adottate dall'organo 
amministrativo della Sncielà sulla base de lle indicazioni' ·fornrte òai soci 
ìnteressatri ai singoti servijil con le proc:edur,e di cu,I all'art 2468, 3P co1nmai 
dal Co-djçe C~vileT nell'eserci:z'i'o dei propri partico!arj diritti. cdme da S~alut.o 
.sociale; 'falla eocez.iooe per I casi in c:ui es5e si ponessero ~n conlrnsto con 
Il ,contrano di servtzla o 1non garantissero r equilibria eoonomico~1inan2iario 
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de1 medesimo; t1J.Jtti gH aderenti convengono sin d'ora che l'anlvità della 
società si conformi a tali decis,loni, s.afvo ·tall umml casi. 
4. Ai fini dell'espletamento dal cQOtrollo ,anafogoT i soG1 di Amala Energ1a e 
Servizi S. r.l. (noll'IChé AMAIE S.p.A. , se detentore a quel momento delle 
quote di AmaJe Energia e Servizi S.r.L ed ti Comune dì Sanremo) ricevono: 

- entro n :.11 dicembre di og-nì anno. un piano prevlsionale e 
program rn atlco an n u aie e, trre•nnale comprèns.iv,a di un a relazione che 
descrive i I pr9vedibile e program matò andarne n'to deUa soci'EI tà par il 
triennio in corso con parl ioolare riguardo alla: geslione dei .servizi aJfidati, di 
un budget economico e fin-~.m.zi,uio relativo al primo anno del triennio. d1 un 
programma de.gli investimenti previsti nel' tfìennkl ed all'occor enza d~ un 
programma triennale di recluta mie nto d I petsonaJe-. Ili d ocurn ento, per Le 
gasttcmi che ·sia po,ssibi te programmare frazionatamenta, s1 artiooJa per 
singolo Ente o unione dì comunf o gruppi d1 camuni convenzional i, -e/o .per 
singolo serv,l2fo ; 

- s,ernestr.alme-nte, un report consuntivo,, con dati aUerenti la g.e.sUone, 
di1feraniiati anche per servizi fJ, ln caso d'ì ge.shoTii che s~a pos-stbile 
venficar·e fraziona1amenle, p:er smgoro Ente o gruppo d• En~l. correlato al 
piano previsionale e aU1intema del report dj cui sopra, s i 
evidenziano a livello socie1a.rio I faUt di rilievo del per,iodo, la situazrone 
reddltua·1e (rìcaYì e cost~) . fa sitHazlone patrimoniale, la situazione 
finanziar[ a, là previ siòn e di breve termine. 
5. Tutti g li Enti adernnli alla Convanz.rone prendono atta che, a sensi 
dell'art 2468., 3q comma. del Go-clic-e Civile, speuano al Comune di Sanremo 
~pr:tc:Hici ed èsc~usivi diritti inerenti ile attività g.ià svolte òaHa Società 
pre-cedentem,ante- al la sonoscr[zione deDa. presente Convenzione. 

Articolo 6 - Amministraii-one della Società. 
1' I Soci si impegnano aUincM I' Am mìn istraLore Unico o gU a mmin lslrator I 
deUa S-0ele·là siano sceUi nel rispetto deUe norme vigenti In rnaterla (co11 
panico lare riguardo alla normativa in materi a dl rispeno della parità dl 
9ener•e ed a.li e pte-sèriz.i o rù .conoernentf j a n om in.a ,ui 11 e soçiitità partecipç11te 
dagli Entl Loc-a~i) ,ra porsone di compro~ata eGperienza amminiatrafi'lla, 
gest lo rial e e/o pro !es:slona.!e. 11 rei al Ivo curriculum :P raless lonale dow à 
es sere depositato presso la soc:: i età ~ll'atto deHa nomina.. I soci, al tine di 
garanllre 11.m'adeiguata. rappresentanza. dei sog~etU paneclpantt n,onché in 
consmdera2;1ione deUa complessità organizzativa o g'Ostiooale societaria. 
oonveng on a sulla neness[l,à che· I 'Organ a am m In ist rativo sia oomposto da 
clnque membri. 
2 . l 'Organo AmmiJlistrativo è dolat•o di tuul i poteri previsti dalla legge per la 
gestlcne del'!a società. che peraltro dovranno essere eserc.lratl ln conformità 
a quant o previsto darla presente Conve11tzione é dal lo- statuto sociale. 
3 . I soci, al momento deH'am:1Misr2ione della propria quota, ricormsc:cno c.he 
la Joro rnppres-entanza Vhene garantUa d!a;lror91ano di amministrazione ln 
cari.ca sino aHa n emina. del riuovo o,rgan o~ 
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1 . A fini programma.tori e d1 coord,n amento, e di 9 est io ne dell 0 a lbvrtà di 
competenza, l'Assemble.a ind ividua lra i funzionari dei diversi e.11ti so.cl i 
oompooenti di una specifica u11ità operativa preposta e:! C0n,trollo analogo. 
anche ai sensi e agli enetll de~ comma 4 dell'art. 30 ·r . U.EE.ll.. 
2. L'unftà operativa di che trattasi è costituita tra I ruruionarì dei diversi enU 
deputati al con ~-ro I lo soci eta rio e al e-on troll o sui sef\Cizi a fltdati e costrw iscè 
il punto di raccordo tra le Amministrazìoni socie e gli organi socletarl1 

nonché tra i seltmi comunali che gestiscono gD e.fflr:tamenti dei servizi a lla 
Società controllata e g,lil org:ani gestiooal1 delta predetta Società. Le fun.ziorir 
di segr,eteria so no aJfidate al Comu na d' Sanremo. 
3. l'unita operatWa cma I rapµo, ti con la contro llata, verifica e 
:5ollecrla lrinvm della doc umentaztane e- l':esecl1zlone delle attlvi'tè. previste 
dalla presente Convenzione e presiede al corntm Ho delle norme vigenti. In 
mater~a societaria. 
4_ l 'umtà o-parativ~ assiste gli ·organ~ politic~ naU'@·lahatazìane delle lin88 -di 
indiriz.io strategico deliberale · annualme·nte dagli organr comu!la.11', 
~I aborando le intorm azi,on i de rivanti dai rapporti con la Società 
predisponeocfo p~:riodrci reprirts d'f analisi su11·andarnento delle .socleità. 
5. L'ruoità operativa in particolare: 
• è molare dell'ese(U~ione de'I Controllo analoga sulla Sociatà.; 
- cura I e fo rmta e la raocotta d i lutti •9 I i statu f i, r•ego lame nU.. con li attl di 
.sen.,izio e reporlfstk:a icierentl ha Socletà contro llata: 
- definisce la stmrrura ed il contenuto dei rs-ports iofonnatlvf e ra struttura 
dei sistema degli indicatori cne descrfvono le. an1vità dèi so~Jgalli sottopm;ti 
aJ r;o ntroilo analog-o; 
- collabora Gon funzioni d1 consulenza e sup,porto al la feda.zlone dl tutti gli 
sta:tuti , regohimanU, contralti di servizio, i herentl la Socie-tè controHata ai fin[ 
della migliore applicazione dei prtndpì della present-e convenzione; 
- vfglla g.u l1la pubblicazlon e e r aggiomarnen to delFa sezione def silo web 
comu na.l 8· de 11 a ooctàLà dei dati re.latrvi a~ oompensi dei preside nU e de i 
COiì 51 g I ie ri di am men tsl r,azforn-e. 

Artfoo'lo e & Recep,lmento deHa C:anrvenzione e defhiatz:Jone d,elle 1orme, di 
toInisulta%lone tra gli enti ad'erenb, del loro rapporti finanziari e degli 
u frte11rio ri reciproci o,bbUig ti, i e gora nz re. 
1 Ciascun Enle aderenle alla presente C onve nz ione è otbblig ato a 
rispettarne il con tenuto. 
2.l.!e cansut.razioni tra gli Enti aderenti propedeutìche all'Assomblea 
societaria avva n go no in prevenlìve ri unianr, aU'esilo delle quai i i singol1i soci 
f or m u,an o jndir,zz ì comuni la nU in materia d1 . 
- rspporti finanziari rbguardanU i servtzi e,s,ercltall in con-l'Une; 
- rapporti Jinanzì.e,ri r iguardanti .9'1 on&ri g-enerafi, da r ipartire sui servizi 
p.r,estati. •é gli oneri comun1 tra più sej'\i,zi (intési quindi a oomEI oneri 
.afferran1i :singoU servizi resi a più comunì o come oneri afforenti mn comune a 
più servizi} 
- andamento generale. della. so:Cfetà:~ e qu lndt .sul r@lativi costi; 
- andamento dél s.fngoJ1 servi:?~ ma i11 tal ca.so il voto è, e,sp:resso ai .sens i 
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dell'art. 5, comma 2. 
3_ La gestione assoclata dsl da parta di Amaie Eneryìa e Seirv1z.,I 
S,r.t deve- garantire la mede,shna cura e salvaguardia degri i,ih,ressc dl l l)Ui i 
soci pa.rleclpantl . a prescindere dalla misura dJeHa pertec1paiione d.a 
ciascun o detenuta. neUa. s.ocl·età. 
4 In agg,,1..mra aUe prerogaHve garant.te dag~i artico1i prec-edenti ciascun 
Ente ha la facoltà di sottopor re alla soeìretà proposte e problematìch e 
a.rnneoti al la gestione dei servi4i di $l,la competenza, noncha chiedere la 
convocazione detl'Assemblea.. 

ArUco lo 9 - Decadeaza. 
L"iosu ssisten 2a di nffidamen lÌ In hm1se dJ se rvrzi alla società, latla 
eccezione del s.ocìo Comune di Samemo, e del Socio Regione Uguria, 
direttàrnente o indirettamente, costituisce cla.usol;a di decadenza rispetto 
al la preseote conve111iion1;:1• ·e giusta causa di escl'ustone d~lla partecipazione 
sm1ietam1, e determina la liquidaztone del valore della quota. 

Artico to 1 O - Rapporti nmui:a:~ ari-
Gli sntl per f quali intervenga, ia. dec:adenia. ar sensi del precedente art. 91• 

sooo previamente tenuti a irego,are. i rapporti di debiln-credno e.on gli altri 
soai e con Amai e Enefgia: ,e Servizi S. r. L 

Articolo 11 - Patti p:arasocdaJI. 
le d1sposlzron1 c.o.nter1ute. ne ll 'articolo .2. comma 3. artfr::nlo 5, c:ommi 1, z 3, 
5, articoli 8 e 9 della convenzione hanno valore anch.e di paiti parasociaH e 
mantengono la loro efficacia per tutta la dorata de'IJa pres•en~e son1veniione. 

ArUcoilo 12 - iConlrove,r$i@. . 
QuaJslasl co:ntrnversla tra le partl relat]ve al l'lnterpreta:zlooe. vaJld,tà, 
cfHcacia ed e,se,cuzione della pn:!lsonte Ccrnve:nz.ionCl sarà r~Ple:ssai al 
giudizio del Giudice competente secondo le vigenil i no.rrne in tema d't riparto 
di giurisdizione. 

Sanre.mo, lì 

O) 
N 
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· UO1VO S'f ATUTO· DI AMAIE ENERGIA E SERVIZI S~R~L. 

Acti,c,o1 o 1 - QengmJna:zf.ane 
I ) E' corrente una s:ocwtà a respon~ab.111tà nmìtala denominata •Amaie Energia 
e Servizi S~r.1.•• a capiLa1e Interamente pubblìeo posteduto da :Eritl Locali della 
Provincia .di Imperia, dalla Re~one 'Liguria, da Enti Pubblici nonché da Enu 
Strumenta~ ,e società a totale capUale ~ubbnco da essi partec pa~ En Forma 
maggloritaria _ La E.ociatà e ooltoposla al ar0a1logo congiun tq dei soci, 
operante mediante 11 moder10 del c.d "ìn hou-se providing". Della oompagtne sociale 
non potranlilO fare part-e soci pr.ivatì. 
2) La sooie:ta deve indicare la. propria so ggezlone all' al rul attlvttà di d lrazlone e 
coordoamunto neyff atti e nella corri~pcndenza l no11chd- ~ ianle isorizione1 a cura 
degli ammirli'strarori, presso la sezione del registro cteUe impreee di cui aD'articoJo 
·249'7-bfs I comma secondo del Codice Crvlle. 

Artiço10.2 -_ijooe 
1 ) La !>OCietà ha sede legale irt San rerno ( I M). 
2) La sede soclale può essere trasferita in qualsiasi Jndirlzzo dello stesso Comuné 
con sempnca decisione dell'orga_no amministrativo, cho è ab~it~lo allai di"chiare:zjoni 
conseguenti alf'ufficio deJ Heg~stro dalle lmpcese~ Ja decjsiona dell'organo 
amminisftativo dovrà essere souopo~ta alla ratllìCB da parte- della prlma AssembJea. 

Arttcplo 3, - oaaeno 
1) L'oggetto soc,ate è nosliluito esclusivamente dalle athvi!à di seguito efencate a 
condtzlone cr1e oltre l'o 80% (pttanta per ceo!o del ianu rt:tm sie reallnato ne.Ho 
svolgimento dei compiti ad essa affidati dai soci; 
la produzione ulteriore rispetto al st1ddetto Umlte di tatturato e -consertlli~ so1o a 
oomfiziori e che la st86sa parme-1.ta c!fi conseg.urre economie di scala o altri mruperi 
di elncienza sul complesso dell'.alhvita principale della sodetà~ 
a) Erogazione di sentizl locali, ser'ViLi d'interasse generale, con o senze 
-rH~vaiua eca:nom]ca, e, servizi sb'Umenrtan affidati da.i :soci, dlrettame rrte o 
indirettamente c:o,ntrol larm, m:u lrmi ' e Sécondo i cri,too stabiriti dafle norme 
oomLJ nit arie e nazionali, 
Rienlrnno b"a ìtalf servìzi, svolti per conto deF soci dìrettamente a rndireflamente 
c-onlrollanti: 
a 1 ) ta gestrone gì me rca11 -e di se,viZJ a quest, a.ooesso d. ivi campr~$c l'erogaztone di 
iil l.ummazione, clima'tizzazk:ma, forzar motnaa & rngorie per la conservazione dm 
prodottì a.griooU, compresa la loro commi:! rcializzazione mediante sÈstemi d1 '!lendita. 
al pubblico (aste, e $1miU) cii prodotli agricoli iacql.lisitt rnediarits la 
st!puJazlone !:Il contratti estimatoli, nonché ln lzl'a.UVe promozlonali per la 
valoriuazione dei mercati gestfti a-dei prodotti io essi cornmorcralìzza.ti : 
a2) la gestione. arrche integrala, ,del c.icio dei rifiuti soiidi urbani, dei ri'fiul.! spaciefi 
:saHdi e liquidi pericolosi e non pericolosi quaG, a titolo esempmrcaHvn e non 
esausl'ivo: 
a2.1) fa rà!C-òOlta, tra.sporto, la. valorl22az.lone El la carnmerclail:zzaz[one deffea 
diveme rrazionr marveo1ogiche dei nrun uroarii e· di quelli· spgc,ia.Ji~ 
a2.2) t.a progettazocme-, realizzaz:ione e gestìone di ìmpiantr di stoccaggio, selezMJne, 
trattamePto; vaforiiiaz.a?:ione. dei e.entri di oompattaziorie e di trasferenia. d12-J riliuti 
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UOVO STATUTO DI AMATE ENERGIA E SERVIZI S.R~L. 

urbane e speolafi raccolti drrettamente, o conferili da soggetti autorizzati; 
.a2.3) la. progetta-rione, realizzazione, gesf one ·e manutienzicrne d1 Ceotii Comunali 
d i Raccolta dei FUf iuU,; 
a2.4) la progettazione, r,eROi:zaiione e gestkme deg.li lmpTariti e dJ tutte le s'1t.lU!ute 
a:d essj connesse per la sel.e.z:[one ed il recupero dei ri:fiuli i ngombr~mti; 
a2.5) la pmgettazlone, realJzzazione e gestlone degli l:mplaritl e dl rune le suutture 
ad ess; con ne s.Sè .per la selezione ed il recupero del A .A. E.E. 
a3) la gestione degli aJtri serviz i pubblici connessi alngreme del tarrit-orio e 
deU'ablta.to qua~. e tUoto esemplmcaliv.e e non e-ssusUvo: 
a3. 1) la pulizia oo igiooe det suolo, lo spazza.mento manu ate e meccanizzato, fl 
lavaggio e dislnfezione della strade piazze ed aree pubb2tche, 
a.3.2) ia manutenzio111e d.elle reti di raccolta o smaUimenlo dlìlfle acqua m0tsorlche~ 
a3.3) l~ pulizia ed TI ripri~no a_mbienta&e degn argini e degJ1 alvei del oor.s1 d'acqua e 
degli arer:rm; 
a3.4} l'e attività di drsinfezione. disi'ntastaz1one~ derattizzazione deHe aree pubbDch e 
e de• publjl[ci f abbri~ali; 
a:3.5) q~ia..si artro inteniso10 rn ·gians- urbana ed ambientale collaterale ed a:rfine 
a ,quelH precedent.em.enre efeneau: 
a3.6) ;n~zLattva di educ.ati;Qne~ informa~o:ne, comuoicazione, 
promozlone e ges1iìot1e, in materi-a ambiootal~. df sicurezza· e protezione clvile 
nell'offica della conservaziDne de11e rjsorse, dn l riuso s fecupero di mate1ia_, di 
sviluppo &ostenibile e dl ridU1zlon e dell 'lmpro11ta ambieota1e de~ singolo e della 
cone.urvltà; 
a3. 7) atUvità di verifica e controllo de<I rlspetto de2le disposizioriì tn maierla di igjene 
del suolo, tutela: amb(entale. e rotretta gestione del rifluii, anche medìante 
Vistlti.ridono dei servizi dr ,e vtigilanza ambfontatg; 
ail1) la, gestione dej servizi di paroheg,gia e pagamento su suolo pubbHoo e/o in 
s trutture dedfcate; 
aS) i se:rvìzi tli traspono pubbl1co locate; 
a6) Ja gesttone del serviti c[miterìali. 
a7) Ja gestione del vfirde pubblico; 
a8) la gestione di spfatggg libere a;tt,a:zzate; 
a9) l"accertamento e ris-cosslone ~I truiffe1 canonr e trlbuti, anche limitatamente ,alle 
operazioni prelim fnari e mediante la gestrooe ìntegra.ta di centri lnformatlci e banche 
dati, per sé eto per a.Uri entro I lìmltì rmpostì dalle particolarl norma.tfve di settore 
Umitath,e delle attività delle socit3ta in contm llo pubb.1too Inca.le a relati'le alla 
prote21ione de.i da'fl p~onali~ 
a10) la c:ondl.J2ione e gestfooe di jmp·ia.nti di mumin~one publ>lk:aj ivi compreso la 
fornitura di energia autoprodott.a aì sens,1 del srnx:-essivl puntl b1} e b2) ; 
31 1) la co.nduzlor1e et ge-&,tlone del Patto Oasli~ro Rivìera di PonentoJ<leìj fiori, e-
tetativo pe-rcorso ciclop~danaia aomprese le s;u:e pe:rtin anze. A Litolo e·sa-mplnica.livo 
e non esaustivo taJe co-nipelen.za oomprefilde tutte le altlvità manut,enHve, come 
gestione del verde, spazzamijnto del sedime e de11e aree d1 sosta, svuotamento di 
cestini e btdoni, manute · izione .del sistema dij raccolta e ~naltltneoto delle a.eque 
q1eteorkhe1 manutenzione ·e puMz,a doll"armdo urbano, ca,tco, trasporto 1E1 
mcwperc/smaRlmento dei ril1LJti e dai mate-t'laii di risulta in im_p · aoti di oonf eri men kJ 
finau aocorlzzatl ai sensi deUe vigèfil.e normativa. fnterventi di manutenzione edLle 
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messa in sicurezza. manute-nztone dENta. seg,naletk;a. 1oriz.z-oot-aie e vertlcal e1 

manutsnzf one deU'fmplanto di illuminazione, della rete- elettocu e dai sistemf/punti 
luce= ma nutenzron~ deSl'impianto jdrico 1e cli i.-rigairone r servizio cfi \lig~an1a. 

gestione ,e rnanutenzìone degli [mmoblU perrlnenzian~ 
a12) l'anlvHà. di condutrone, manutertzlooe, pl.ìlfizia di immobilT, anche• nena. forma 
del "gtobal ·service0 

; 

a13) l'attività di conservazione e gesliong cfegl• imrnooi li dei soci1 di retti ed indirettì. 
al4) l'introdLlzmna Blo gest~one di sistemi di mobilità sostenlbtle, lvi compresa 
1·rmpleme111.azrone deti sisteml dJ lta.iione etettrìcì; 
alS} l'aWvità di riq; alttfca~one, gestione, vruorlzz:azione e svlluppo della dotazione 
1nirastrutturafe dei :sool, di am1az~one d Iniziative cn b"as f•orrna,iona urbana e cfj 
recupero edilizio, nonché or tut,ela del territorio sotto it profilo idrogeolog[co, 
eventualmente anche ~n aormeSSlone con I successivi puntì b 1 ) e b2); 
a16,) fc, svotglmento dell'attività di ce,n~rale di ~om mittenza o di soggetto 
aggregatore quaNticato a sensi de~la. normativa in ma!erla di lavori pubblici p,er 
conto dei soci, direflij e d inakelti~ 
b 1} la proou.zjons di en'=ffgia elettrica da qu~tsiasi· lo nle generata, trii !Italia e 
al l'Estero; 
b2:) hl p,roduzion, di enmrgì~ e/o pro_dotti 91_1e getlci provenrenti da font[ nnnovabill e 
non rinnovaom. compresa quella prodotta dal t.rattamerdo dei riiiuti; 
c)l a svoJg1rnento. slrumentaJe ai. s0rvizf preoodent~ delle segventi ulleriori altfvità, 
nei limiti suddetti e secondo i criteri stabmu Qalte norme comunitarie e na.zlon:aLi: 
e I} autotrasporto di merci per c.onto ,dj terzi, e in conto proprio ; 
c2} s.Qrnminist1azione al pubblico di cibt, e bevande; 
c3} acqutsto e vendita sul mercato elettrico e sui mem::ato l1biaro 1di energia elettrica 
e ·9as, 
c4) w ncffla al dettaglia di fiorj tresol1 e secchi recisi, pian te orname01e.H e vetde 
o mamentalet per la valorizzaaion.e dei prodotti c:ommcrciaUzi ati nei mi!rcat~ da essa 
ges.~~•; 
c5) attività urfstico-alherghie,e e rmmobfliari; 
d) La società potrà, inortm, pun:hè in forma. ~rumantaJe e, .non prevalente, comp1ere 
tutte le operai.ioni commer,claU 1 lndustrla:n. rriobillari, 1immob."iari e finaflzii.arie 
necessarie al perse9uimento deWoggetto sociale: pouà rutresi, purché in forma 
:stru mentaJe re r,on prevalente, costituire enti, società, consatzi ed ,a.s;s.ociazionì, 
sotto qualslasi rmma., noncoo assumera e cedere parla.c.ipazioni ed in~eresse112.e 
negli stessl s_oggetti, per il migliore perseguimento dei propli fini lstituz.lonali. 

AUlcolQA - Dw,ata 
1) La durata della socrelà è fissata fino al 31 .12.2055 (tmntuno dioombre 
duemMadnquant.acf r1qjl:19) . 
2) La soci.età può essere sotolta ariticipatamente rispetto S:IJa !scadenza ovvero 
pr0109ata una o più volte con dctiberMorie dell'assemblea dei soci. 

A01GA!P 5 - Qoptrg Ho ana ~Puo 
1 ) Ad integrazione dagli ordinari me-cx:a:nismi societari e di conlrollo, è risell'vato ai 
socl dlrettl ed nd irettl che affidino alla s~cietà l"orogazion e dt serv1zi pubt>lici locafa. 
di servi i i di h1té're$se generafè e dj servìzi strumentafl di propri a oompetenza e/o la 
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g;estlone cleUe proprie r,el,i, tmpiantl ed altre dotazioni palrlmonlalij un ''Potere di 
direttiva e oonttoJlo" analogo a queUo dagll stoosi esercitato sui propri u mci. . 
2) 1"aJe potere di direttiva e controllo analogo si gsplica attraverso l'ad0sione di tutti 
i soci, diretti ed indirstti, ad appooira Con'l.!enzione pubbUc~ adotrata e:ic art 30 
D~Lgs. n. 267/2000 s successive modlnche oo ~nteg-mzloni : t.aJe Convenz.rone 
regola ,l'informa,2ione, la consulta:z:rone, la diSQtssione fra i Soci e fra I-a Società ed I 
Soc:l ed Il controllo def S<lol sulla Sooletà., essendo de-stlnata a rego!are, iri0Hre1 ta 
programmariong 90sliooals, organizz.aliva ed gconomico•linanziaria anrnJal9- e 
p,lurieFJnale e di repo.rtlsrica pe1iod1ca sul relativo slato dì attuazione; cons[derat'o 
che la conven2!onE! ex art. 30 del D.lgs~ n~ 267/2000' non può, trovare 
applieaziooe ar soci che non abblano torma giuridica di enri locali. io caso dm 
eventuale amd.ame-nto ìn house providing di servizi di competenza dei suddleltJ 
soci s r pro e.edera a di scipli111 are ili con l rol f o analoga na n giunto rn ed i.ante pam 
para soci a!i~ 
3) li controUo si esplrca: 
A) attraverso, t'emanazk.J~ di Indirizzi vinrolanri su.Ile roadallM di erogazione del 
sen1izia affidato e tramìt.e rostary6 fòrme di ac..-certamenta sufi 'amm;n;strazione 
,:;wrnntB de.Ifa socf alà, anche mBdiant:e ispazfani. al tin9 di ven"fic:ame J 'esattezza, 1;,i 
regolaritli, l'ellJcienza e reconomiciià nonché /IJ, rlspqn;:ler1za rlspew, .B/fe ind!C8.zipnf 
di condu.tione dei servizi affldtd'-i fomiw ai sensi dfftl presente artibolo delfe 
convenzioni discfpftnamr l'affldamfJnto e, la gesllone. fl pe>tere si esercita in lortria 
scritta. CM r:Jbbfigp p.ar la società d1 fempesJiva trasmissione della document:azf,0m1 
ricfaesta e d, f o mira e.s.;wiienlD miormazìooe sul risultati raggiunti. 
B} medianle· piò speclfiche modaliUi e forme di lndlrizzo e controlfv (ai sensi dei 
corter'lli principi ,et,munltarl in materia dì In hQus-e providing) che potramra essere 
prfJWste d~gt; stnJmenri amvenzianalf df volta rn vofla µredisposn a, ltne· di dar 
ft.Jog() afJ'afflda.mtmto dei servizi aifa sodet~; 
e; mm:iiante j'gm:ma-zions di parori obbJìgalart 6 vinDQ!:::rnti p.ar quanlD oonc-Bme le 
questioni afferenti i Piani operativi ecl atcualivJ, I 'assunzio-n{] di nuove attività o 
ser111•zi e fa pr:edfs,poslzione dl budget preverrtivf. 

Adfookp 6 '" 1CapjtaJe 
1) Il Capiitale social:9 ò fJss-alo in E.uro (duemirioninovernila., 
virgora.zemzero) ed è d~vlso ln quote ai sensi del Codice CMf e. 
2) Possono es~ere soci deUa Società Enti1 Locari della Provi nei a di r111peria, la 
R egloAe, Ligurfa. Enti Pubbllci nonché,-Eotl Strumenta Il e sodetà a totale capitale 
pubblico da e&si pariùcipa~i ln forma maggforilaria_ D~l:a compagine sociale nomi 
pot,ranno fare parte soci privati:_ 
3) Le quote mir1i me e. massime dl partecfpaziooe àl Capftale· sooiale saAo stèìbiliié·, 
rlspett~va:ms111te~ m € 1_000.00 (mrJls vlrgoraz:en;,iero} e € 10-000.00 (diecimila 
vl,rgolazer-ozero}, tana eoce,zionè- per Amait:;1 S.p,,A è il Comun13 dl o per 
sodetià: ìl cui capfude sociale sia totalmente da Arr:naie Etp. A e dal 
Comune di Sanremo. 
4) la quota m ass!ma. di pertecipaziOné th e pµà detenere. la Reij ione !Liguria,, una 
società ti cui capftale socia~e, è pt;,sseduto rn torma maggloritaria dalla Regione 
Liy uria: stessa. à stabilita in € 1.000.000,00, · 
5) La quota di partecipaziona di singoJo socio, fatta •ecee.zione per il -Comune di 
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Sanremo, può essere aaqulsita e/o Integrata rn edlante $otloscm:ion(I di aumel"lto 
deJ Capirai a sociale, lim~tatamente all-a so1a fnteg ra2ione anche medìante 
conferimenti in natura df belli neces.sarJ a:ll'esp1e-tamento deF servizi affidatr alla 
Società. 
6} [I Comune di Sanremo può partecipare direttamente- ad Amaia Energia e Servizi 
S.r. I. o mwian tij: rimputazio~ a sé, nane forme meglio viste, lvi compre-so oor.ss1oni 
~,o rucSionl societarie, deUe quote M nggl di ipa:iprietà di Amale $.p.A., o mooiante 
sottosc.nzion,e dt aumenti di c~itale, s,ia riservati. sia non riservati, sia m clenaro, sia. 
con conferimento di beni monllf e/o lmmobilJ, anche nella torma dei dirf o 
superficiario che demla compropliatà eJo ,di cr,editi. n Il Capitale social0> può assere aumentato, o rk.1o!to con dellherà2ione 
dell'Assemblea del .socl1 alle condlzionJ e nei tenntnt da qu&Sla stabmtit, iri 
osservanza dello oisposi2:io"i dal Codice Ci vii e ih mater~a. 
8) L'au_menlo del Capltat~ s.ocla~e può ess,ere attuato anche m.edianto ofterta .di 
quote di nuova emissiooo riservate ai comuni non soci che intendono a.llidare alla. 
Socretà l'eroga"Zione dc sewizi pubbl cl locali, di servlz:I dli Interesse _generale e di 
servizi str umertla~ e11 · propria c:o mpeteinza. 

An·1;0!0 Z - 1a ooJJz fame oli d'ai soci 
1) La ${)cista potra otteneHJ ccmcessioni dl credito dal ,propri soci, nel Umili stablllt1 
dama 1egg,e-; :salvo dlversa pattu~:zlone, tau linanzìamènti sa._iran110 da irttendersi 
inf ruttif,esri cli interessi anche quarora non s~ano proporzionali alle rìspettìve, 
part9cipaz[Onl aJ captitale sociale. 
2) j c-redili de~ soci per i precattf finan~1amariti sono postergati rispetto alla 
soodisfaziona degli altri credilori. 

Aftlço10 a - PeotaiQni a ci soci 
1) r soct d:eeldono suJle materie ,~rvale alla loro compe1e11-za daJra fe:gge o dalle 
;presanli norma sul funzionamento deUa Società, e sugfi argomentl sottoposti lilla 
Imo approv;;uir;me da uno o più a.mm nìslralOl 10 da tanti soc1 ctte rapprè<S,anfano 
almeno un ter20 tlet caoitale $Otiwe. 
2)Sono riservate alUa competenza dei soci: 
a) l'appr,oV"a4ion~ dal b~ancio e lai distribuzione degli uli11; 
b) la omhla e la revoca ctegn ammiinlstr"Hlori ed il toro comperis.o; 
e) la scetta della forma: di conlrOI 01 la: nomina. dell'organo di control lo e dol 
soggetto eh~ asercita la revrsiona 1a-ga!e· da'r conti non eh è 11 relativo compenso~ 
d) l'atdoriztazfone al Consiglio dì Am min istraz:ione ad aUribuire de1eghe al. 
Ptesldente d~I Consiglio stesso; 
e~ l1'e\'enluala nomina del dfrettore g,eneraJe; 
f) le modmcazcon, del1o statuto sociale~ 
g:)la de~ìmzione degli indirizzi per la ge5ftone dei ser.Jizi affioa~1 aUa, società: 
h) la decisione dr compiere operazioni ohe camporono una sostanzia.lei 
modifitanooe delPoggetto s~iale a una rilevante 11'1-0difieazione dei diritti dei soci; 
i)1 la nomina e la revoca dei Uquidalori ed i orileri dì svolgimento della liquidazione; 
I) le a ltre decisioni che legge riserva in modo irmderogabUe alla competenza dei 
soo1 ; 
m) l'alHortzzazfone a~ comp]meoto, d'.a parte d'ell'mgano o dQI 
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direttore generaie, del le operazioni e ani di cui ait·an. 12~ -s~ comma, lettere e), d), 
e), f) , g). h) ed i)_ 
3) Le- decisioni de,i sooi s,ono adottate con dalib8raiio11e a$sembleare con i quorum 
costi tu tivl e del1beratl111 prevlsU dal Codice CMle1 lruto salvo quanto espressamente 
previsto agli articoN 11. 1 5, e 16, 
4) In mento atte decisioni che rilevi no sper;::lflcatamente suJ seNizl atRdatl ·alla 
sooiela da ogni =,--noio dirntto o indirntto, gli aftri soci sano tenuli a vota re in 
assembtea in conformità alfa volontà espressa. daJ soct, fatta salva l'lpotesl in ,èul 
tare volontà sla dilforme d'alle- obbtlgazioni assunte da,,a Società, con il contra.no dj 
servjzio o non ,garantisca ~'tiqurlibrio economico iinanz1ar10 del servizlo. Pertanto. 
l'organo amminls:lratlvo dovrà oper.are sulla base delle- indk;azlonl rornité dai soci 
inmressati cll sefVizio con lo proc,gdure di cu i a1rart 2408 e.e .• 3Qi comma. 
nell'esercizio dei propri pamcoiari diritti. 
5) In rela:zione a quan!o previsto al precedente. comma del prese11.te artlaolo,. 
l'Assem' e=a oei soci non potra adottare detibe,az,ioni inerenti if Siervizio aJfidato da 
soci diretti o mdrretli oon presenti nelfAssemblea Sle:ssa_ 
6-) I soci p rendono atto e conveng~no che, ai :sensi dell'art 2468 C_c_. 3°' comma, al 
Comune d1 Sanremo, anc-lle1 per II lramite dì Amaiie S.p.A., ~ettano le declsiord In 
ordi 11e- alta destinazione delle risorse de-rivan1i dal1e attivlU!i svelte da,Amaie Energia 
e S6rvrzi S.r.l di produzr.one di ene~gia elel1rica mediante centraline idroelettriche 
r,eallzzale su impiantl idropofab -~ oggi condotti da Amaìe :spa ,e di gestione del 
Mercalo Fiart ali decisioni saranno assunte in sede ass,emb!eare, in occasione 
della de-stfnazrone deglT uUJli. 

AdicQlo 8- Qrjpnuociel1ti 
1) Sono organi della Sor:::relà: 

a} r Assemblea del soci: 
b} l'Organo ammtnisrrativo, rawres--antato altemativamente dall'Amminislratore 

Unico o da1 Consiglio, di Ammrntsfra:tionf:l; 
e) if Presidente ed il Vicepresidente. nel caso in cui venga nominato ìl Consiglio 

di AmminiStrazione= 
d) rOrgano di controlla. 

2) E ratt:o rll\tfeto di istituire organi d'tverEii da qt.tel I prevlìSti dalte norme generàH in 
tema di società~ possano esSBm costiluit~ comitati, con. fumioni oon.sultive o di 
proposta, r1el soli cmli previsH dalla 1,egge. 
3) Ai sensi e per gU effetti dell'artfro[o 2370 e.e., 4() comma, per i'interv80to a 
qt1alsiasi organo soclètario corlegiate e ~r rasarc:izlo del relatlvo di rltt,o di votd è 
com;,€Jnlito l'u66zz,o dì m(;lzzm di leJe:comunfcaz:ioma- 0V110ro l'espressione del vo1o per 
coni,spondenza o in via eleltronica 

lctl;i>lo 1 o- Asse_mbJ1a d,el soci 
1) LIAssgmbl ea dQi1 soci é rngolara .seg uerdi norma: 

aj l'Assemblea può essere convocata anche fuori da.Ila $ede .oociate~ pLJrché lr, 
Italia: 

b) rAssemb!Ea ir convocata dall'-myano a.mmini&trativo con a\MSD cofltf:m0ntE1 il 
giom0i. ij luogo, l'ora detf·adunanza e de11'e-venlua.le seconda ~onvoeazjone, con 
l'e~nc:o degli argomenti da trattare, spedito a ciascuna de1 ,sod ailm1.1no qulndfo1 
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giomm prima di quelle lì~ato per l'~mb ea a mulio di posta 810fltonic.a 
oernlicata spedita al domicflia risull.a nte del Registro delle lmprese oppwe a.I 
reoapHo pfecedenlement,e comut'lJcato dal $oclo ed annotata prçsso i I .R~gtstro 
delle Imprese; lo caso d1 impossliilità. o inattività dell1 organo amministrativo. 
l'assembt-ea può essere convocata d-ameventua.te organo d1 CQl!ltrollo oppurG 
mad1anta prowedime1110 del Tribunale su richiesta di tanti soci cile rappresentino 
almeno url dee.mo del capltafe .socfate; 

e) 1· Assemblea si l ntende r,egalarmente oostituma nel rìs.pe~ delle prevìsio ni deJ 
Codros Civi~-, fatto salvo quanto previisto arl'a_rticolo B, 5c comma, dal presente 
Stalulo: 

et) I soci possono farsi rappresentata in Assemble~ da a_ltr,a persona rnedlante 
delega scritta elle dovrà essere conwrvata da.Ua. società~ 

e} li Presidente de[l'As$eimblea ve-rifrca la regolarità della. costiw~ione, accerta 
l'kJentità e la lagittim~oJ1e dai praseni1i, regnla il soo svolgime11 to, accerta e 
proclama i lisuUaH delle votazioni : degll es~tl di tall a:ccerramentl deve essere dal.o 
conto nel v~rbarle; 

I} l'Assembtea è presieduta dafl'Amminlstratore unrc-o o dal Pr-esldente del 
Oonsig 10 di Amminis1razione se. ·n mancanza, dall'a persona dssignata dagli 
intervenuti ahe rappresentano la m~gioranza def capifale sooiate prnsente in 
assemblea: 

g) i'A~en,blea nomina un Segretario, individuato tra i o~nçie ti d~i[la sccietà., 
che ne redige il verbafe, sottosmilto daUo .stesso e dall'Amm,nistratote unico o ,daJ 
Pr·esidieo o; na1 casi previsti dal la lagge•. e quando presidente lo riti e na opportuno il 
verbale vijena r--edano da Notaio. · 

Art. 11 - O.rga no Amm i n,istrarh,o 
1 ) La società è ammtni$trala da un Arnminlstratore: !Jruco o - pet ,specifìche f'ag~a nì 
-di adeguatàzza organ~zatwa, secondo qvanto previsto dalla normativa vigente in 
matena - tla uo Consiglio di Amministrazione composto da tre o cinque membr~ 
rompreso il Presidente. 
2) I oomponenli deill 'organo amministrativo devono possedere r requlsttf di 
ono rablntà, prof essiona.lìtà e autonomia previsti dalla normativa vigente. 
3) Rimane 18:rma rappJicazi:one dalrarl. 11, ,comma 8, D.Lgs. n. 175/2016. 
4) Qoa1orà fa Società sia nmminis,trata da uri Am mi" istr,atore Unrcc0, _per Ila sua 
1nomina si appltcano le procedure e le magg iorenz:e previste per la nomina del 
Pre$édente di cui al successivo comma 16). 
5) Qualora fa Somel:à sia amminislJ'a1a da un Car15rgrio di 
qusst'uttimo nomina tra i sLJoi membri ti n Vice Presrdeote esclvsivamente q1J.Jale 
sostiruto del Prestdente in cr:1ao di assenza 10 impedimen10 dello stesso, senza 
rioo111osdmento di compen$i aggiuntivL 
6) Quarora 'la Soctelà sia arnmioi51rata da un Gonslglio di Ammini5trazlone, 
rAssemblea dei sod prowède alla 111mnina deJ P1esidente con il vol,o !favorevole 
della magg·ioranza dei presenti c:he rappresentino armeno la meta del Capitale 
sociale; in caso d] parità tra due o p[u ~o-ggettl derivante da votazione a 
maggf oranza. dei p«iS8'1'1il a dtill capita2e, sara nominato il r.arldidato che. 
rappresenla la quota maggiore di c·aP1tale:. Degli altrl membri del Consig lro di 
Amministrazione. uno è nom1na1o dallr'Ass~mb-lea su de-signaiione del Comunra· di 
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Sanremo. evenrua:tmente per a tramite di Ama.ie S .p.A.., ,edl un allro è nomi 
dalil'Aa,emblea corr, volo riservato agH a~tri comuni soci. Per ,quanto riguarda il 
membro da Jlominarsj da parte, deg11 allfi comuni soci, In caso d i parità 1ta-0oe o più 
soggèUJ derh.1ant,e da 'Votazione a magg,ioram:a c;lei presenti o etti capttaJa, sarà 
nom~nata U candidato chra rappresenta la. quota mag-giote di c:apftaJe• e, In caso dì 
parità. di r;apltaile, U c-andldalo che rappresenta ta magg,iorania de,1 c:omuni soci. rn 
casa di composizjcme del Cnnsjglio d'i Amminìstr~ione in numero di cinque 
membri. glt uller,orl dtte rispetto a.I ,precedenti saranr10 nornlnaU dall'Assembfea. 
uno dei due su indicazione- della Regrons Ugtina o di società i1 cui cap1tate sia in 
forma magglorjtaria posseduto dalla RegEone Liguria !3tessa. 
7) I sod dlss,en12ienli n.$pelto alle- votuioni dr cui al comma procedente ~ossono 
dichiargrsi, entro seU'e giorni d--ailla vorazmne.. oomunque rappresenta.ti dagli 
amminlstramrf nt.lmmall!: In ieaoo ooottarlo si ritiene eppll.cablle l'art. 2416 e.e .. 2,;, 
comma. 
8) I nuovT soci nlconoscono ehe la loro rappresentanza. è garanLlta d;;u mernori del 
Com,jg(io cfl Amministrazione sino aDa nomina del nuovo organo amministrativo_ 
91

) GU amministratori d'urano In ,carica 11 lempo flSSalo dalrAssembls-& neJt'auo del.la 
nomrna. non s-upenore a h'è arnrtl1 e sono rlelegglbln; Il loro compenso è determinato 
daWA~semb:tea aU'atto d'el~a nom ima- È comunque esclusa. la cmresponslone, di 
gettonf di prèsent a o d1 prerrd dì deliber~tì sui::c~s5ivamarrte allo 

doll'att1vil:a, cosi comB qualsiasi trattamento di lin0 mandalo. 
10) GI i a.JT1mlnistraton sooc revocabili l n qualunque tempo COll"I decisione de-I soci 1 

sa.Ivo Il d iritto al risatctmerlto degli evenwaJI danni~ se fa revoca d'ell''arnministraton.l 
nominato a tl!'fTlPO determinato avviene senza giusta causa. 
11) Qualora la società sla: ammlnlstrala da uri Co-nslgno di Amministrazione, Ja 
scelta degU ammtnjstratori oove avvenire in moda taJe da assicurare il rispetto di 
quanto irici:liesto dalla, dr,sctplina, dr volta in 'il'Ott.a !Agente in materia c.JJ equil1brio di 
genere. la nomina degU runm~nts1rator• deve, ~ufndi1 essere effettuata nel rispetta 
dei criteri stablmti dalla Legge 11 . 120/201 m e dal D.P.A. n. 25 1/2012. 
i 2) Non possono ricoprire la carlca di amrnlnlstratore né quella di dlr,ettore generale 
cotom ch,e : 
a) si toovino mane sUuazioni dli inoompatibllìtà slab.lite cwlla leg9e:; 
b) s:fano In lite, eccezion fatta per ,contmver.s'le dl lavoro, con la società, o siano 
tltola~i. soci illimitatamente responsabin. amminismratort {jipendenU c<m poteri dl 
rappresen,an:za o dì coordinamento di imfi)r&Se esercenti att1vìtà 
comunque ca nnesse con i servizi aUiooli alla società; 
13) Se nel corso dell'esercizio viene a rnam.}aire un a.rnmlnfs,tralore I Il ConsigHo 
provvede aUa sua sostituzione oon deHbera:?.:kme ~µprovata dal1'0rgano dj controllo, 
assicurando comunque ai sensi deDa vigente nmmativa. l'equllibria tra i generi. 
14) GL1 amministrarori cos.i 11ominat1 rnsmno in carica lino all'Asrnamb1aa 
suooessiva, e quelli ne minati liall"AssembJaa durano in cariça. per if tempo che 
avrebbero dav-ulo rlrnane-rv~ g11 rammlnlstmto1I da essi sostlluitlr. 
l S) Qualora. per dimfJ:ìst-oni o per altra ca.u~a. venga a mancare la maggloranza 
degm am rriinlstrntorl, decade 1·1ntero Conslgltç dr Amminlstraz:lone e i'organa dì 
controllo a convocare l'As&0mblea per la nomina di tutti g'li amrninistratorL 
16} Gli amrnlnistralori hanno fob'bligo di s~n.arare immediatamente eJ Presidente 
la soprawenlenza di una. detle cause che comporti la deçarfenza dall'ulfìcio o 
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roobllgo di rimozione di lnoo~atibiljlà; se taff GaiUse riguamano fl Prasidente, la 
comunicazio.n8' va resa al Vi<:::e. Prasidante; nel caso di Amm1nls1ratore Unic:o. la 
comunicazione. va resa aH'organo dJ cofUrolln. 
1 7) Agli a mmi nisu~ri sii appacano !e disposizioni in mate:ria di incontenbUità. e 
1noompatibilit.à. di rncarichi prevlste dalla [eg,ga 
16) 11 mijncato raggiunyimenlQ di obiettivi fis:Sali dai soci per latti o atti imputabiU 
agli arnm·nis1ratori può giustìfì~ re. la loro revoca nene lorme e c,oo le modaiità 
disolplr n a.te daUa vrgente normruJv,a 

Afl. 1·2- p·o1e~~ deworaanp Ammfolstraflyo 
1 ) L'Organo ammioistraiivo è lnvestito dei compili di attuazione deglil lndìrl22' pèf la 
g esliorie dei servlzi affidati alla .società 1flssafl dai soel, svO!gendo la gostione 
ordinaria deJla Società con tlltte le f,acoltà. per l'anuazione degli scopl sodai che-
non siano ,dalla legge o dal presente Statuto riservat,e all°Assemblea, fa.tto salvo 
quanto previsto dall'art P3, 2° comma. lettera m}. 
~) rl Cons19Fio di Ammfnistra-zrone pu6 atJtlb.uìte rleleçit)e di gestione, ad uo solo 
Ammlni:strator~ delegato, latta salva I1·attribuzrone di deteghe al P,erudente ove 
preventivamente auto.tizzat:a dall'Assembliea. · 
3~ Nel cas.o d1 Cons~glio di Amminislraifo11e rfantraa~ noJla competenza ·cotfegjaJe" 
dal Cof! sig~o a non sono dafagabili le attr ibu~icml rel,atlve a· 

a) complta2ione del bilancio e deala relazjono soll"andamen,to della gestiio11e 
sociale; 

b) approvazione di un ,piano operativo anohe plU1riennale; 
e) di <::espl'li aziendali, ivi compre$i brevettl e k.now-how, di 

valore superiore ad Euro 130.000.00 .(c~totl'imtamila/O0) per ·singola rans~ione, 
purc.he. nel loro compl!e$so, non configurino .una cessione ,d1 ramo cf.ulenda; 

d) acqulsizione, ces.slone e/o affUto di rami d"az:renela, isiziende e 
partecipazionl di qual$iasi n_po e a1traverso quaJs1asi forma; 

e) prestazione df garanz·e e cormessione t11 preslil1 di Importo supet1ore. 
ad Euro 136.000,00 (ceruotrentamHsl0O} per ,atto; 

f) compravendita. pl'.Jrmutai alijr,mazìcm'3 e atti d'i disµos/litone di Immobili in 
g·ener,e·: 

g} assunzione dr fi nanziamantj a mulu i assistili da garan:ria r.potecarra 
ancila sotto rorma dj aper1ura di credito: 

h) pro!';ietto di fusi.c;me; 
1) progetto d1 scrsstone; 
l)decisioni in mento alla polittclla assunzionali ed alle modalità relative, con 

eSOlusiooe dagn arti di direzlorie alfereofi 1ml materie~ 
m} affidamento ,di lavori. seritiz:f e ·forniture nel limiti stabiliti dal Con~rglfo Qr 

AmmJntstraztone. 

Art, 13 - Riunioni e delibetalionLdeLC,onstglro d I Amminl1strazion~ 
1) Il Con,sfgl]o dl Amministrazion e ~i riunisca flelia locamà indic:ftta riall'aw•so di 
oonvocazfona, purché in Uaiia. su rtchìesfa del Pretidente, ognl qualvotla ne raw1Si 
la ner:essi,tà per I J buon anolamen to della Sociffià. 
2), Il ·Consiglio si riunisce, altres~, qt1ando ne sta stata fatta rr.chiesta motivata, 
contenente· 11'indlcazt0ne d:egU arsgomentj da trattar-e. da un membro del ConsigUo 
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stesso. 
3) La oonv.ocazlorie del Consiglio, con ;efa'tlvo ordme del glarr101 awier1e mediante 
avviso spedito con posta elettroruca certfflcata almeno orto ,gio.mT prima di quel lo 
fissato per la rtonijane e. nel ~asJ di urgenza. almeno quarantotto ore prima a. tuttJ gli 
am mi Ili stra ori -e all'Organo di controllo, nonché a tufh i sooi, 
4) Le riunioni del Consig lio sono presiedute dall Pres:idsnte o, in Slfa assenza. dal 
Vfcepr~sidente; 1/J assistè un Segretario individualo trà i dipendènti dena. società ai 
fini delta vertafizzazione. 
$ Le dfJ'liberazionl del Consiglèo ~ono fatte constare con ve rbaJe· conservato 
nell'apposito Ragrstro dat Varbali e sono autenticata ooh f inna del1 Proorde n a dalla 
riunione re del Segretario 
6) Per La validi~ deEle riunioni o delle dellberazianl del ConsigJèo va.l~ono le 
dlsPQsizr-0ni del ood1ce· civile; in caso di pa:rffà di V6ti, prevafe, queno de1 P'f esldent.e 
d'ella seduta.. 

Art. 14 Poteri di rapp1re:s1:ntanq 
1} La rapprasanta.,11za legale della So e rara sporta al Presìdante del Consiaoo di 
Amministraz:ione e, nei limiti de111e deleghe gestionaJi attribuile, all'eventuale 
Amministratore Delegato. 
2) Essa compete~ a.ttresl. al V1ice Presidente, nei llmrtl del s.uo ufficio vicario. 
3} ove la società sFa ammìnrstraia era un Amministratore Unico, .a questi spettano 
oon firma libera lutti i poteJi come sopra attrìbuiti al Consfglio di Amministrazione e 
I~ rappresentanza. 

AQ, 15 - Orgqnp di CQQ!CQIIO e· Bevi,ore 
1) l'Orgar)o di oontroUo è co5tituito da un 8indaci0 unicq1 01 in alleroaliv-<1., da un 
Coliegio s~ndacale da tre rnembrì effettivr. di cuj uno con h.mzionJ di 
Presrdente, e due supplenti, scelti secondo quanto previsto dal Codice Civile. 
2) I componenti deH'orga:no dl concrollo devono posseaerre i r.equ1sltl dl onorablli~ 
pr.ofassionalira e autonQmie. previ:sti dalla normativa vigente,. 
3) Oualorn t1orga110 dl t:onlrotlo sia GostiLuito da un &ndaco unico, per la sua 
nomina si applicano E: procedure e le mag~ioranze rp,eviste peir la nom~na del 
Presidente del Co:lteg,io sfnd'aca1e di cu1 al successivo comma 4}. 
4) Qualor.a l'organo d~ can1irò11o sia eostfulìto da un ColfèQi:o sindacale, l'Assemblea 
dei sooi prowe-de al la nomina dal Presrdente ron il voto favorevole da11a 
maggiorania dei presenti dne rappresentano almeno la meta del CapttBle sociale~ 
in caso di parità Ira due o ptù soggetti derivante da votazione a maggioranza dei 
presenti e del capJtale, sarà nomtnato Il candJdato che rappresenta la quota 
maggiore di capitale. Gli a lln òu1;;1 mombri cftettivi de1 Coltagio stncraca~ ed i d1,1e 
membri supplenti, sono nonfnat:i dall'Assemblea ilei modo seguente: til"t me-rrib~o 
effettivo e un membro Sl!.lpplente su del Camune di Sa:nremo, 
eventualmente per· ir tramite dl Amale S,p_A.,, un mernl:)ro eJtettivo e un membro 
supplente con voto riservato .agli altrl soct Per quanto riguarda I membri da 
nominarsi da parte deg.li altri soci, in caso dj parlta tra due o piu soggetti d8nvant0 
da votazione a maggioranta dei presenti e del capitale, .sa.ranno m:Jtriinmi l 
candidali che rappresentano la quota maggiore di capitai@ e, in caso di parità di 
capltal e, i cand~d:ad elle rappresentano ja maggioranza dei soci. 

Pay 100 12 
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5) Nal caso m Colle{fo siooacakl, nomina del oompommti (effettivi a supptenti) 
deve avvenire In modo tale da a:ssìcuulir1e il rjspello dl quarito richiesto dalla 
d1scipftna di volta in vofta vigente- in materia <ii equilibrio di ,genere. 
6) La. Revtsione legale de-i conti .della saccata ·è eseronata da un Revisore legale· 
dei conti PQrsona fisice'! 10 da una Soojetà dl revisione legale iscrttti nell'apposito 
registro. 

Art~ 16 Direttore genm,te 
1 ) L'eventuale nomlna del Dfrettore g eneral·e è riservata ,ei[la oompetem:a del soc f. 
con te procedure e 19 magg iotame pravi~te per il Pre~ì" den.tEJ del C.d.A. al comma 
6) 1 i . 
2) L",organo amministrativo. dal quale il Direttore generale dipende lunzlon-almente, 
ne determina I oompttJ, l poteri di rappresentanza e il compenso e ne conrroJta. 
l1'operato nel1 risP9tto cielle reciproche cornpe-tenze e di quelle. àttribulte· 
aU'Assem~ea. 
3) Il Direttore g:eneJaJe dovrà possedere, oltre al fEGUJslll professionan, g I s\essl 
requisiti prevrsti dal presente statuto per la nQ.rnioa ad amministratore. 

&d, lZ - Bilapcio,.,1d utili 
1 ) GH esercizi sno~afl si chiudono il trentuno d~oembre d i ogni ann D. 
2) L'organo ammitiis ra1ivo .pr-owade atla forma2io11e del mt-a.noio e to pre$enta al 
s.od per i·aP,provazron-e entro centoventi gioml dalla chlusura delf eserclzio sociale. 
3) Il bilancio può ~$Sara p-reoontato ar soci per rappro·vazrone entro centoottanta 
glo mi dalla c:hiusura d~reserci2~0 socia.fa q uaado, a giudizio dslrorgano 
.;e.mumirust.ralivo, lo rèchlèrmno p-a:rticoJarJ esigenze relative alta struttura ed alJ·oggettù 
derlai società; del'le ragioni che han no detarm,nalo tate ,dilazion~, rorg ano 
ammEn~strativo dovrà fare menzione nella relazione pre-vis.ta daWartiooJo 2428 e.e. 
4) Dagli ulilì netti dall'esercizio c::IBve Qss0 r0 d111dotta u na somma destinata a llStir\fa 
t.egale:. fiflO a che questa non abbia raggh.m,go il quinlo del capitale sociale. 
s) La r~manente parte degli utili di eserdzilo ·r.ealm ente conseguftl è d.lslfibulla al 
soci, fatta salva cllversa decisione deglr stessi e ratto salvo quanto disciplinato 
an'art. 8, 6-" comma, dal p~ente Statuto. 

Art, 1 s - Reçessg/Rtsalu:zf9ne 1del Soçio 
1) Ai s-ingo'II soci è data facoltà. purché consentita dagri strumenti tegi$lativ• o 
[Pianilicaion sovraoornuna'li, cli recedere anticipatamente dalla Socleta al!orché 
.siaino decorsi a~mana quaUm anni da.Ila dala dì ott,snimgr,1o dslla qualita d i 
.s,oclo , salvo lnterv.enutl obblighi dl legge. 
2) La dlchiarazfone qi recesso è· CQmunicata all'organo ammìnis~rativ-o çfefla Società 
,0 agU altn soci a. mei~o PEC ed ha ertetto, purché pervenuta a conoscen:za d tutti [ 
-eoci entro ·u maoo di ottobro, a dacarrerrs dal 11 e genn aia d~Wanno successivo, 
prevra rlsoluzlone del contratto di se-Nizio relativo all'affidamento_ 
3) Qualora la ,quota sia s1a.ta ì11 parte sottosoritla me.dì ante co.nf erimento in natura. 
dì beni, (.111~atto del recessotrisaluzìone gll stessil beni saranno restituiti al socio Ghe n 
avava cooteriti med1ankl diminuzJone del Capi f aJg sociailo de-Ho stesso im,pmto del 
relatlvo ,aumento snttoscrrtt.o, ratto satvo dwer:so accordo ~ra le partt 
4) L'esercizio del diritto di recesso deve essere comunicato al Regls:tro delle 
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Imprese a cura dmrorgano amministrativo. 
5} Le partecipaziooi par le quafi è ssercitato li diritto di recesso non possono essere 
cedute. 

Ar11 19 • contr,overste 
11 auaJunque co11trova-rsia dovE,.ssa serg~r,e- tra t soei, gli amrninlsttatoo, l Uq idatori 
e la. Soorelà, o tra afcuni di tatì soggetti , in ordJne a1Ja vattdllà, all'm'~erpr,e!lazlone u 
alJ'es"ec:uziione del presente Staruta1 ed in genere ogni controversia. o divi2-rgenza 
atfinente al rappcno sociale instaurato tra le parti, è devoiuta al' gludJce ordinario. 

Ad..,;2U:,,,8inxio 
1) Per tutto quanto non previsto da~ presente Statuto saranno osserwle,. le 
tllsposf21oni del Codlce Civile e de!le leggi speciaU ·ìn ma.tJ;1ria. 
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